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11NDIFE8A FRONTIERA 
Riproduciamo, per la loro impór-

tnoia, le dichiarazioni fatte dinnanzi 
ai commissari per le nuove costruzioni 
ferroviarie, delt'on. amico nostro de­
putati) Orèdaró: 

«Dalla Valtellina allo Stelvio si sten­
de una pittoresca vacata entro la 
quale si adagiano Bormio, TiranOì 
Sòrtariw'--''. ••" • 

La Svizzera avrà presto una magni-
flca via di comunicazione dall'Engadina 
à Tirano, attraverso il «Bernina», 
Dì questa linea il tronco tirano-Poi 
scliiava, Bàr& inaugurato nel luglio 
1908;.tra due anni si inaugurerà il 
tronco Ptìschiavo-Samàden. 

Le ferrovie italiana che giungciiio 
tira Bino a tirano,' nel lucilo • prossicìio 
saranno dunque in comunicazione colia 
rete feî rciviaria svizzera,: e tutto il 
movltnonto dei forestieri dell'Engadlna 
sì l'ovescerk sulla Valtellina e sui resto 
deli'itatiasBitontrionale, e perciò è ne­
cessario che la linea 'tìrstnoBòrraio, 
sia diolliàrata linea principale ai sensi 
dell'art, 2 della legge Berblini; e 

iquo^t*rflecessit '̂ è giUBtiflcata anolie: 
da serie ragioni .strategiche. 
: L'Austria; silenziosamente, fortifica 
lo Stelvio iii modo da impensierire. 
Essa Ila costriiito una formidabile serie 
di opei'e di sbarramento, e vi mantiene 
oùéianteniente una notevole forza di 
• aljiènzeigér » ; ,: 
; Sulltì StelvìO' gii : austriaci! costruì-' 
«cono c<)nlÌDU|menttì dei nuovi alberghi 
che, in caso di guerra, si trasforme-

.reBbero in òttime ed utili caserme. 
E':- Stata Tripristinata la caserma 

Pranzbèrg,:.ehe i , garibaldini brucia­
rono nel i W Inoltre rAustria ha 
cogt|-ulto(e questo è ignorato da tutti) 
unaférfoviastrategica clie daMeraijo 

, conduce sino, alle - laide dello Stelvio, 
ridondo facile e; rauidissitnauu'inva- ' 

: siprie'dèlia Lombardia sinoaMilanòi. 

Attr dal partilo 

Cóniro le liideoentl agitazioni nailana 
La Direzione del partito radicale In 

sue recenti adunanze, dopo avere 
iscritte nuove ; sezioni del partito, ha 
Bsàminato la questione di alcune so-
iioni radicali e socialiste aderenti al 
movimento regionalistico ed ih prono-
'Sito ha'affermato il suo reconte ordine 
del giorno di condanna aperta alle 
agitazioni,naaiaho ed antiunitario : ha 
poi accordato a qualche circolo un 
brève termine per ritirarsi da tale 
movimento, trascorsoli quale saranno 
presi : opportuni provvedimenti In pari 
tempo ha fatto voto che tutti i radicali 
«iUceH dalla Sicilia e la ìitampa del 
partito non; trascurino di combattere 
le: agitagioni regionalistiche, che rap-
preééntanó una deviazione di quel son-
.timehto unitacio che è fondamentale 
del partito radicale. 

I (avori saraiiuo ripresi il IO mag­
gio a Milaiib se i menbri preseali a 
quella riunione del convegno radicale 
lombardo raggiungeranno il numero 

Missione francese distrutta In Cina 
Si ha da Shanghai che- l'imposi­

zione di; nuove tasso ha provocato dei 
gravi disòrdini nella provincia di Ho-
nan ; nella città di Ying-Shang gli edi­
fici della missione francese sono stati 
distrutti. Là folla ha messo a fuoco 
anche la casa ove il magistrato ren­
deva giustizia ed ha rimesso in libertà 
i prigionieri ohe,vi si trovavano. Sono 
state inviato delle truppe sul luogo 
della sommossrt. Si teme che i disor­
dini prendaiio maggiore estensione. 

1 APPBNDrCB DEL «PAESE» 

La ladra dei fanciulli 
• -(NOVELLA ) -

i-
Nel 1787 si vedeva vagare ogni 

giorno nelle vie del quartiere dì Hesse 
Darmstadt̂  :a Magonza, una donna 
alta, sparuta; eolle.guance incavate e 
gli occhi torvi, spaventosa immagine 
della pazzia Questa disgraziata, chia­
mata Cristina Evig, antica materas-
saìa, abitante nella stradiociuòla della 
Piccola Imposta, "dietro la cattedrale, 
avea smarritò-il senno in causa d'uno 

: spaventoso avvenimento, 
Attraversando una sera la via tor­

tuosa dei Tre Battelli colla sua flgliuo-
ietta per mano, ed' avvedendosi, d'un 
tratto, ohe da un minuto secondo aveva 
abbandonala la bambina e che non ne 
udiva già più il rumoi'6 dei passi, la 
povera donna sì era voltata gridando ; 

— Deuhohei I>éùbob«l'dove sei? 

Le i i p w sangoiflaric di uo vecéio 
2 mogli, 1 figlio e 4 cameriere 

Menali n paxzl 
Da Apolda (Sassonia-Weimar giun­

gono laconiche, ma sb,ilordltive noli-
zie intorno alle iniprese sanguinarie 
del fabbricante di ceste Hooh, arre­
stato perchè aveva ucciso, fatlff a pezzi 
e sotterrato la moglie e la oamoMera. 

Si é ora scoperto ohe una eguale 
sorte subirono la prima moglie del 
Hòcb, un figliò e tre altre cameriere 
òhe avevano preoeduto, al,suo servi­
zio, l'ultima vittima, r cadaveri furono 
scoperti in campagna, fitti à pezzi, 
ma poterono essere riconosciuti, seb­
bene gif assassini rlmòhtlno a molli 
anni addietro, 11 vecchio: feroce, im? 
perturbabile, noga recisamente di: aver 
coiiiBiesso i delifti 

'''V ''>ER LA REPRESSIONE. '.. 
del commercio; delle armi In Africa 

Una proposta anglo-Italiana 
: Si ha-da Bruxelles, ohe l{i confe­

rènza internazionale per la revisione 
del regime delle: armi ' in Africa si .fi 
occupala dèlia proposta anglo-italiana 
per la eventuale istìtuzionei in forma 
da determinarsi, d'un controllo intei'-
nazìonale ed anche dì una sanzióne 
internazionale per la repressione del 
commercio :delle armi in Africa. 

li gener. TUrr gravemente ammalato 
Si ha da Budapest, che il generale 

Stefano TUrr si trova da otto giorni 
gAvemente ammalato.. 

La morte dell'On. Sola 
Telegrafano ila Corfft ohe ivi è morto 

il deputato sola. 

L'orribile disatro navale 
• L'addetto navale americano-telegrafa 
che nella catastrofe della nave Matu-
sachina poriscoiio venloUo ufdciali, 
trenlatre ci letti, un ulflcialesuperiore 
e centocinquanta msrinai. 

Groiiùca 
provinciale 

(U telefono del PAESE porta il n.2-11) 

Splllmbergo 
La burraacosa aatamblaa alla 

Società Oparala -- I •Istsml 
dal «Ice prasldenta. 
(Rubinia). — 1. — Una seduta tu­

multuosa quella di mercoledì sera alla 
Società Operaia. Si trattava di discu­
tere l'interpellanza dei soci Sedran e 
Sàrcinelli circa la festa del 1 maggio. 
Ottanta è più i soci presenti. 

Il vice-presidente sig. Zirdo Giobbe 
dopo dichiarata apei-la la : seduta, e 
senza curarsi del diritto alla parola 
degli interpellanti, si scagliò cóntro 
gli autori degli artiiioli comp.'irsi in 
alcuni (giornali nei giórni passali. 

Naturalmente gli interpellanti lo. in-
viturono: a non divagare i a lasciare 
cioè i giornali : e attenersi invece al­
l'ordine del giorno. 

Dopo una chiacpherata noiosa e poco 
oonvittcente il V. pres. conclude col 
dire che la festa del primo maggio 
ha un coloro sovversivo che degenera 
sempre in tumulti e moite volte ap­
portò anche dei fatti luttuosi i sog-
giuligendo che di fronte anche ad una 
circolare riiefvata ai Prefetti del .Re­
gno del Sottosegretario on,''F,"iola egli 
(!) credeva prudente ^ anche per il 
decoro dei sodalizio —. dì non acco­
gliere la domanda dei : soci sunnomi­
nati. Ed in questo senso propóneva 
un ordine del giorno. Soggiunse poi 
che avendo già cosi deliberalo la mag-

Nessuno .'ivava risposto,: e la via, 
fin dova si stondaranoi suoi sguardi, 
era deserta. Allora, correndo, gridando, 
chiamando, essa era tornala, duo ai 
porto; aveva gallato lo sguardo nel­
l'acqua nera che si Inabissa sotto i 
battelli. 1.9 sua grilla, i suoi gomiti, 
avevano attirato ì vicini, ai quali la 
povera madre aveva spiegato le pro­
prie angoscie. Molti si orano uniti a 
lei per cominciare nuove ricerche, ma 
nulla, nulla, non una traociaj non un 
indizio era venuto a risohiararo il ter­
ribile mistero,. , , 

Cristina Evig da quel giorno non 
aveva più rimessoli piede in casa sua; 
notte e giorno essa vagava per la città, 
gridando con voce sempre più debole 
e gemente ; 

—- Deubche! Deubcho! 
Si aveva pietà di lei ; alcune buone 

persone l'alloggiavano e le davano da 
mangiare, ed ora l'una ed ora l'altra 
la vestiva di cenci. 

L'autorità, al cospetto d'una simpatia 

gioranzH del Onsiglio direttivo egli 
domandava all'assemblea il volo di 
fiducia, 0 senz'altro ordinò la votazione 
per appello nominale ; ciò ohe il se­
gretario — dietro ordine del Zardo 
— s'accingeva a fare: 

A questa fretta del v. pres. sorsero 
a protestare' vivacemente gli interpel­
lanti assièoie a mòlU sòci e òbiesero 
là: pàrolà^i ; • 

Malgrado i ̂ brontolaménti dei Vecchi 
adi, il V : presidente, dovette cedere 
alla giiistàt'ichiesta degli interpellanti 
6 concesse' la paròla al Sedran,; il quale 
eBàuriènteìhehle'spiegò còme là;festa 
del I. Màggio: non avesse alcun colóre' 
politico, àccahnaódoolie ili paesi an­
che menò evoluti del nostro degna­
mente là si SQli3nni7<za. Fece presenta 
all'asisembleà che perfino i oaltolici 
furono invitati dall'unione popolare,a 
festeggiare: la: festa del lavoro. Ŝog­
giunse che'anche: àSpilimbengo stesso, 
l'Uniohe agenti, ohe nessuno potrà 
dire che faccia: delia politica, deliberò 
sere' fe di festeggiare (|uesta. datai 
Osservò iiòi ad àlcùnisoci che nessuno 
s'isra mai sognato di chiedere uh ipre-
levafflento di- sómma dalla cassa, so*; 
clalé per tale" circostanza. Terminò 
dicendo che: .sarebbe incivile, ohe la 
Società Operaia dì Spilimbergo non 
intendesse, almétìò, di riconoscere il. 
primo Maggio festa del lavoro.., 

Propóse qiiihdi :anotie a: nóme ; del, 
socio Sàrcinelli il aegùenle ordine'del, 
giorno; '*" .:? . ; ' ' • ' , ., 

« Premettècidó che esula dalla festa 
« del 1.° Maggio ijualunque 'raahìfesta-
i zione d'indole ' pólitioò-roligiòsa, ma 
«ohe all'incontrò fappreaenta là oOa-; 
« lizióne dei lavoratori di tutte le selle 
« par festeggiare : la festa inlernazio-
«nalò'del lavOfatori del braccio e del 
«pensiero; :: ' ' 

«L'assemblèa;della Società Operàia 
« — solidale nella festa internazionale 
«del iavofo -^ delibera di festeggiare 
«il primo Maggio 1908». 

Il V. pres; protendeva (non sappiamo: 
con qual ragione) che il suo Órdine del 
giòi-no dovesse avere la precedenza,. 
A ciò si opposero i due interpellanti 
osservando che l'assemblea era stata 
convocata per deliberare solo .in me­
rito alla loro domanda, A questa giu­
sta osservazione si associ|fono'nume­
rosi soóì̂  ó anzi tnOWi:di:questi sì. re­
carono dal iv, pres. per convincerlo 
che egli era in errore. Lo; Zardo in­
vece, cori un gesto tragico, dichiarò 
sciolta la seduta. 

Non l'avesse fatto : un' urlò generale 
accolse questa assurda decisione, e 
flschì assordanti vennero lanciati al-, 
l'indirizzo del v. pres. mentre, i più 
vicini allorniarono.il tavolo della pre­
sidenza protestando contro il sistema 
autocralfco: Da tutte la parti si gri­
dava : « Prela, avete paura di un 
volo di sfiducia, vergognalevi, andate 
a dir messa, ditnettetèvi, ecc.'» 

11 baccano indiavolato continuò per 
una buona mezz' ora. Alle' 21 li8 la 
sala cominciò a sfollare e abbasso, 
nella via, si formarono numerosi ca­
pannelli di soci i quali, tutti concordi, 
stigmatizzavano l'operato del Presi­
dente. 

Notiamo ohe giù, nella via, presso 
la sedè dell'operaia si era radunalo 
un buon numero di Citladìni per at­
tendere l'esito dell'assemblea ; e tutti, 
si può dire, furono oonoòrdi nei de­
plorare il sistema adottalo dal vice 
presidente Zardo. 

A domani i commenti-
Consigliò Comunale 

(Elias). Ieri il nostro^ Consiglio Go-
niuiiale deliberò l'acquisto per il prezzo 
di 20,000 lire dagli eredi Del Negro 
del fondo sul viale 'Vittorio Emanuele. 

Vi manderò una estesa relaziona. 

Francaaco Cogolo oalliata (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17 Si ree» 
anche a ilomicilii) Unico In Provinola, 

cosi generale, non aveva creduto dover 
inlerveniro e cacciare Cristina in un 
manicomio, come si soleva fare in 
quel tempo. La si lasciava dunque anda­
re è gemere senza inquiotarsi di lei. 

Ma ciò che dava alla disgrazia di 
Cristina un carattere varamente sini­
stro, è che la scomparsa della sua 
piccina era stata come il segnale di 
molti avvenimenti del medesimo genera. 
Una diecina di fanciulli erano scom­
parsi dipoi in maniera inesplicabile, 
e molti di codesti fanciulli apparte­
nevano all'alia borghesia. 

Codesti ratti si compivano di solito 
all' imbrunii-e, all'ora che i passag-
gieri divengono rari e che ciascuno 
se no torna frettoloso a casa dopo le, 
faccende della giornata. 

Un fanciullo stordito si faceva sulla 
soglia della casa, e la mamma gli 
gridava: «Carlo!.,. Ludovico!...» as­
solutamente come la povera Cristina. 
Nessuna risposta... si correva, si chia­
mava, si frugava nel vicinato.,, la era 

Clvidale 
Primo Maggio 

1, — La festa del Lavoro, rallegrata 
da un sole primaverile^ profu naia dal­
l'essenza dèlia speranza avvenire, passò 
quasi inosservata. : 

I nostri seducenti colli, le nostre u-
bortose caàipagne, : il tappeto verde 
dei nostri gl'ali, sono, doriti Lo viole, 
le primule,; mandano baci d'amore ; il 
1. Maggio è .promettente.' Spiriamo e 
proseguiamo nel oanimino del pro­
gresso e col progrèsso ! , " 

La Tomboia di lienaflcensa 
L'annuale: tombola di bjnefloenza, 

venne fissata per il giorno di dome-
nica.:6 iuglio p. v. 

Per detto giorno si allestiranno altri 
festeggiaménti • popolari. 

Precipitato 'dalla liiolelatla 
Ieri sera> nei pi:essi del Seminario 

Arcivescovile, a Rubignacco, precipitò 
dalla bicidletta, il giovanetto Zanutllg 
A. di anni 17, di qui, riporiaiido noté­
voli i ferite al monto. 11 poverino èra 
sorretto da Uu passante, e sianguinava: 
del; naso e dalla bocca. 

"Hozza Istriana» 
; Abbiamo sentito con aOinma soddi­
sfazione, che, pèrsone .amanti della 
buòna: n,uai(.a, si occupano con intenso 
amore ed interesse per concludere, se 
poBsibile, -di 'avere qui un corso di 
rappresentazióni della applaudilissima 
òpera- Nosmé Istriane, deliM. 'Smare-
glia. Noi non possianiò ohe incorag-
giàra questi volontèrosi.'e far si ohe 
il progetto abbia" piena •esecuzione. 

Tarcénio 
Un villano 

RiceviàiBo dà Taroenlo ' una , lettera 
firmata A. B: 0. infiorata di villania 
e sgrammaticature. 

Inutila dire che non pubblichiamo 
lettere di analfabeti villani. 

Paluzza 
Lozione d'iglana 

30. - Oggi, nel pomeriggio, in un' 
aula dello locali scuole elementari 
convennero dieci soli dei niàostri dèlia 
vallala per assistere alla priiiialezione 
dei corso d'igiene tenuta dall'egregio: 
sanitario del luogo doti. Telemaco Bolsi. 
li tema,, svólto' con'brillante .chiarezza 
dall'esimio conferenziere, era « igiene 
della pelle con relalivi'.ricordi di ana­
tomia e fisiologia è speciale riferimento 
all'igiene personale dello scolaro »; e 
lasciò nell'uditorio felice . impressione. 
Le lezioni continueranno nei giovedì 
successivi : : però sarebbe desiderai liie 
ohe ì;maestri, ai quali l'invito fu in­
dirizzalo, a tutti indistintamenle, anche 
ai non ancora aderenti alla Sezione 
magistrale, intervenissero più nu­
merosi. 

Vedi Crònaca Prov. in5 pag. 
Ruolo dalia causa panali 

da trattarsi dalle sezioni I e II nella 
prima quindicina dal mese di maggio. 

Martedì 5 — Sturraa Angolo e 0-, 
2 liberi. Iasioni colposa, lesti 2, dif. 
Fanloni; Tonerò Mario e 0 , ' 2 liberi, 
contrabbando, testi 2, dif. id. ; Sepol­
cri Teresa e C., 4 liberi, contrabbando, 
testi 2, dif. id. ; Ermaoora Serafino, 
libero, contrabbando in unione, testi 
h, dif id. 

Mercoledì 8. — Dolesand Carlo, llb-
furto, appello dif, Maree; Buiigan 
Luigi, lib.. conlravverizione legge in­
fortuni, appello, dif. id. ; Oattarossi 
Francesco e C, 4 detenuti, furto qua­
lificato, testi 1, dif. id. 

Venerdì 8; — Pascolini Antonio e 
0., 7 liberi minacele, lesti-d; dif. Ru-
bazzer. 

Sabato 9, — Bruno Maria, liberà, 
furto qualificalo, testi 3, dif. Levi; 
Travanì Girolamo, libero, oltraggio, 
testi 3, dif, id. ; Fanna Antonio, libero, 
delitto art. 74 cod. civ., dif, id. 

finita. . 
Dire le ricerche doda polizia, gli 

arresti temporanei, la perquisizioni, il 
terrore delle famìglio, sarebbe cosa 
impossibile. 

"Veder morire il proprio figliuolo, è 
cosa orribile cerio,. ma perderlo senza 
sapere che ne è di lui, e pensare che 
non lo si saprà mai, che quella povei'a 
creaturina tanto debole, cosi dolce, ohe 
ci stringevamo al ciiora cosi amoro­
samente, soffro forse, e ci chiama, e 
non. possiamo soccorrerla ! Ecco cosa 
ohe sorpassa qualunque immagina­
zione, cosa che nessuna umana espres­
sione potrebbe mai tradurre. 

Ora una sera d'ottobre di quell'anno 
1787, Cristina Evig, dopo di aver va­
galo per le strade, era andata a so­
darsi sull'abbeveratoio deUa fontana-
dei vescovado, coi lunghi capelli grigi' 
sparsi, cogli occhi erranti tuli' intorno 
come in un sogno, 

(Coniinm) 

Costali stadeDtéÉliI io GermaBia 
Si è parlato e si parla àolto dei 

caratterist'oi e spésso "punto civili co­
stumi degli studenti in Oermania. Ora 
una notizia data intórno a qtiel, fero­
cissimo assassino che à Berillio fece 
orribile scempio del giovanotto Ble-
ohert ha dato occasione ad lin valo­
roso collega nostro di raccògliere par­
ticolari mollo interassanli ' circa una 
delle professioni che l'assassino ha 
eHeroilalo, Si sa che costui fu calzo­
laio e càraériere avventizio e por­
tinaio.' Ma questi sono mestieri molto 
comuni e che nulla offroHo all'atten­
zione curiosa del: lettore. ;LO squarta­
tore berlinese è anche stato « couieur-
diener»; e qui la questione cambia 
del tutto. E' probabile, infatti, che 
quasi tutti i nostri lettóri ignorino 
affatto che sia e che faccia uh *cou-
leurdiener », come noi lo. ignoravamo 
prima che il nostro collega berlinese 
ce ne desse la spiegazióne. 

Il «couleurdiénersèun pòrsonaggio 
importante, esercita ima professione che 
8; prima vista, hon '̂séiiibrà 'gran cosa, 
ma ohednvécèì'àppresentàiuna' delle 
funzioni di maggior mtìmèiìto'in una 
oittà tedesca sede dì Università:''Perchè 
il «couleurdieneri» è il w servitóre dei 
colori » e tutti sanno. :chfl;in;gèrmania 
molte corporazioni'di studènti'si chia­
mano senz'altro'» còùlèur-Coldrè'»; la 
quale denominazione pròviene'dàl fatto 
ohe la, maggior parte delle a'ssbòìàzioni 
studentesche ha adottalo, còiné'distin-
tivo, tre colori che Vengono sCeUi sen­
za alcuna norBa'0 significazióne ; ma 
che vengono poi costantemente'e ge­
losamente portati al bei-étto, alla sciar­
pa, al flocco della pipa,: :àllà 'ùiazza. 

Il « couleurdiener » iìa un'ifapoiftanza 
ed una celebrità non solo tra la stu­
dentesca, ma — specialmente nelle 
pìccole città universitarie —̂  fra tutta 
la cittadinanza: importauza'eo'elebrità 
tali, ohe alóuni nomi sonò òggi àncora 
popolari, sebbene che chi lì portava 
sia morto già da lunga pozzai Sì può 
avere tutta la stoffa pei- essere un 
inappuntabile domestico; per grandi 
alberghi od un fidato camerière secreto 
per damo galanti, od Un desolo "lacchè 
per imperatori, e poi noti "essere :àdatlo 
all'alto; e difHeiié pósto di € servò degli 
studenti». 

Ciò si vedagià all'istante dell'assun­
zione ài servizio. • Gli ; altri domestici 
óominciano ordi'iariamenté la loro car­
riera, sino da giovanetti, Il «servo de­
gli studenti» invece;è reclutato nella 
Classa dei sartie dei. calzolai ; e ciò 
Spiega perchè AUgust, Beider aveva 
lasciata là lesina pei-, entrar, ai; ser­
vizio d'una corporazione studentesca. 
Quanto al motivo di tale preferenza, 
esso vuol essere ricercato nel fallo che 
il servo degli studenti ha," tra le prin­
cipali sue mansioni, quella di tener in 
ordine la loro unifórmi: quei costumi 
medioevali cioè, che, coi;berrettino 
che a mala pana sia sui cucuzzolo e 
cogli stivaloni che arrivano «I dì sopra 
del ginocchio e coi polsini bianchi che 
toccano il gomito, danno allo studónte 
tedesco un'apparenza che è un pò'del 
maneslrello ed un po' della òhallerina. 

Ma, per ' ritornare al « couleiirdie-
ner », V se egli dev'essere calzolaio o 
sarto per essere assunto all'alia carica, 
non è a credere che la custodia e la 
cura dello uniformi studentèsclie for­
mino la sua unica missióne. Ohe anzi 
il servo degli studenti devjessere enci­
clopedico, deva s'apar fare i piedi alle 
mosche, come si suol dire, deve alla 
occhione sapere eseguire con tatto 
una delicata ambasciala, deve, saper 
parlare-e tacere, deve saper bere e 
non bere a suo tempo. In una paróla, 
egli deva — per dirla studentesca­
mente — avere un sano e profondo 
«spirito di corpo». 

Il qu.ila «spirito di corpo» egli lo 
deve subito rilevare di fronte ai suoi 
colleiihi. Sa due corporazioni sono a-
miclie, i duo : «couleurdiener » si da­
ranno del tu; sa sono scoppiate tra 
di esse ostilità — e ciò accade spesso 
-— anche i servitori si guarderanno 
in cagnesco, all'occasiono Puno oar-
oherà magari dii dare all'altro un 
buon carico dileguale. La vittoria sua 
recherà onore alla corporazione stessa-

Lo «spirito di corpo» si manifesta 
anche nelle rivalità che esistono oggi 
ancora tra « oourleurdienor » e bidello 
dell'università. Questi si sente sempre 
rappi-esentanle del prìncipioautoritario, 
vede quindi, un nemico nel servo degli 
studenti, il quale difende, ad ogni oc­
casione, i suoi padroni,; nega-le loro 
monellerie, li protegge o tien magari 
loro bordone quando -~ come accade 
ancora nelle piccole città — gli stu­
denti sfoggiano il loro spirito, fraoas-, 
sando nottetempo i fanali, o.cambiando 
posto alla insegne dei negozi, o sonando 
U campanello della levatrice. 

Ma dove la fedeltà e l'abilità del 
< couleurdiener » meglio si vivala, dove 
più rifulgono le sue qualità enoiolope-
dìolie, dove, par cosi dire, lo spinto 
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IL PAKSE 
r di: cpr[)0 si materittliuza, è nello > pre­

stazioni personali allo studente. 
Nulla dev' essere impossibile par 

lui ; nulla gli deve sembrare troppo 
umll» 0 troppo sublime. Egli procura 
allo «eludente dai colorì» Tdocumenti 
per essere inscritto al corsi univerai-
tsri, ed egli va a fargli le valigia 
quando dew partire, è va ad aspet­
tarlo quando arriva, Egli devo avere 
una pratica, apeóiale «si dapósifae in 

• luògo sicuro e : conveniente rorologio 
: ò la catenella od ilft'akdi cui lo8tu-

' ' denta orala poter far a meni) per 
qualche giorno 0 settimana 0 mese; 

• e; quando-fralt e oatottella ed orplogìo 
non fruttino , abbastanzaj: egiij devo 
seóvaie qualche banchiere ohe si lasci 
(idmtnuòvero con, un interesse : non 
troppo alto.:. . .' J "; 
, Egli deve portar la biancbèria; dalla 
liivaOdaìa e dalla gtlfatrioo.dew pro­
curare un sarto oosoiènzioso, e'deVo 
BoVratutto. saperlo mandar via con 
biiona parole quando non. è pi{i oó' 
Boioiiyoso e viene à presentare il éonto. 
Beve oaturalménte Bssefo in gràiió dî  
portare bigliettini: dólci, serbando il 
segreto ; ina in compenso deve -4- pur 

, «ènza far proprio la,spia -* scdvafo 
' i segreti delle corporazioni rivali. :• 

Più d'ogni altra .cosa egli deva ser­
vire puntualmente, abilmente duratite 
là: «Mensur» e durantei «Kommer ». 

E'ia Mansur, come il : lettore, ben 
ài il' duello studeiitésco, ed ha tal 
nome dalla «misura», dalla dia&nza 
cioè che uno dei padrini pone Ira i 
duelianti, prima di comandare l'aaaaito, 
A BÌinili duelli, ohe hanno sempr^ per 
dirigine, dello,stupide puerilitii eiper 
iscopo il poter mostrare — : dome 
pròva di coraggio — una. cicatrice 
sul vòlto, aasistonó i padrini, i tfeatî  
moni, uno studente di medicina ed un 

:/hendatore, Il bondatore è appunt^ — 
.almeno molta .sovente -- lo .s^sso 
;« cÒÙleurdiener,».. Prima dei : .duello 

: ólòè egli: ha. la, missione dJ: behàab e 
:cbptire::peribene il còrpo ed il;. (|apo 

: dei dueilant!, in;modo che reati eco-
^pértOr-r .per far poi. tiiostra delle ci­
catrici, T- soltanto il volto, con esclu­
sione, degli, occhi naluraimenle 6; la 
parte superiore del capo. Popò il duello 
il,«cÒnleurdiener,»: aiuta il mediai a: 
fasciare il ferito, l'accompagna a Casa 
«è ;è'necès»àrio,:aila birreria se.quagli 
TUOI continuare la farsa daireroisfeo. 
; .ili Kommerspoì è la bicchierata,-è 
ià taaniom più: importante nella vita 
degli studenti, che si radunano nltle 

.: sedi, dello loto corpomioni e bevono 
, é cantano a comando e senza comando, 
éoh regolo e' sregolatamente. Il « còu-

' leurdieuer » deve — com'è naturale; — 
. cónosoarfi a menadito. tutto, il codice 
iStudentesop, deve: essere.,pronto, àgli 
jjirdini, deve rialzare quelli ohe soh 
oaduti sotto la tavola. Dal canto éuo 
non si eaige che egli sia-ostremo. Às-
Bolulamente però gli ,6 proibito di tib-
briacarsi prima ohe ai siano ubbria-
èatlMutti gli studenti. E'di solito lion 
.deve, aspettar molto. : 

IL PRIMO MAGGIO 9 UDINE 
Una conferenza a Paderno 

che si muta In agitato Comizio 

Leggesttl commercio dell'olio d) ollya 
\ La Oàisetta ufficiale M 18 aprile 

ha pubblicato la legge 5 aprila. 1808 
per combattere le frodi nel commeróio 

• dell'olio di oliva. Entro sci mesi dovrà 
essere approvato il regolamento per 
l'eaecuisione della suddetta legge, della 
quale 1-iferianiòleprinoipali.diaposwioni. 
: E' viétatò"di,pórre ih oommeròio'iwn 
la denominazione di olio, un prodotto 
che ' sia in tutto o, in parte diverso da 
quello iDdióato con talerdanominazionB. 

OhiuijqUe,. a scopo di commercio, 
fabbt'icàì apediace", tiene in depositò, 

' vende e poiie In vendita olii commestì­
bili diversi da quelli, di oliva o risUl-
taijti' dalla miscela di olii dì oliva con 

'quelli di seme o di altre sostanze oleo­
se, * obbligato: .' s . 

a) a farne denuncia al sindaee del 
Oomunè' òiitro un'mése dalla pubblica­
zióne della presente leggo o dall'aper­
tura della fabbrica, del deposito e del-

b) ad indicare con scritte in carat-
teri'beh visibili apposte.tanto esterna­
mente ai locali di Tabbricazione, di de­
pòsito e di, véndita,, quanto sui recl-
'pienti,'l9 qualità dell'olio, e cioè sé 
Olio d'oliva' igjeauihò' o mescolato con 
òliifdl eenitì." ' .. ... ' 

L'autorità comunalo potrà ritirare, 
niadiaflfe pagamento, campioni delia 
•tnerce."; \ 

L'art. 5 stabilisco le multe per ì 
contravventori. 

Per essere sinceri, dobbiamo anzi-
luttò: rilevare che questo !• maggio 1908 
è statò festeggiato a Udine in modo 
ben'dÌYe.t80:degli, acorsi anni e senza 
perd8i'l5î  in enumerazioni od elenchi 
di oplflcS, diretìtì che ad accezione del 
.muratori e tipògrafi quasi tutti gli 
operai si recarono al lavoi-O. , 

MolRpefója ihezzogiorho, laaciarono 
le offloina 0 dedicarotìò il pomeriggio, 
alla festa proletaria. 

•-:::•.•!: '' ' x : ,,.• 
: Giornata splendida, Invero il primo 

maggio non potava essere aklutato; da 
un solo più protttetteate, da una tara-
peratura più dolce. 

La città è alquanto animata, quan­
tunque, essendo venerdì," hon sbbia 
luogo alcun mercato, : 

Di mimeri unici aulla féata del 1" 
Maggio Don,vi sono in .rendita ohe il 
Solco dei demooratici cristiani a il 
iosomtof'Bi entrambi ben compilati. 

. ..la.via delia:P()sta nettiamo;una spien-. 
ditià moatra di gariòfani rosai nel na-

. goWo-rocaplto dello Stabilimento Agro-
Articolo Buì-i 6 C. La'gantiia signorina 
ISvelina l'edeaobi .sa che i socialisti 
amano il garòfano rosso,.infatti i bel' 
llssimJ:floi'i vanno a ruba. : . 

" In Caatalla 
La.Cio.mmisfiona.eaéoutiva della Ca­

mera dpi. Lavoro ha (Issato: per la 10 
una riunione in Castello e a quell'ora 
troviamo siil pis4za.le circa, duecento 
operai,,.',', . .. -O,.- .. •• 

Un gruppo di.muratori discute ani­
matamente sopra una clàusola del laé-
motìàfedi recente presentato agli.im­
prenditori. 

Notiamo ohe l'^utoritàdi P. S. ha 
j, preso, delle ooceBsìve .miauroper. la 
circostanza: proprio,.a Udine v'èbi-
Bogno dilincomoaàre.:tanti funzionari 
per la fasla...del l'i-Maggio!..., 

Intatti sul Piazzale vediamo il dott. 
Marpillero "Vm Commissario, lo.guar 
dia Fortunati, due Cacabialeri, altre 
guardie in divisa, due .soldati alpini. 

Alle 10.30 giungono i rappresentanti 
della Càmera del ; Lavoro Cremeso, 
Fantini.» Facèbini.. Èra stato detto che 
l'avv., Cosattini avrabbe parlato su! 
signiflèàfò della teata, ma lo ai attende 
invàno. • 

Si viene a sapore ch'esso è,impe­
gnato ih .tribunale in una causa per 
dillaroazioneincòata'contro il Crocioto, 
e perciò i membri della Oamara, del 
Lavoro si limitano ad avvertire gli, 
operai ohe alle ore 14 è flsaato.il con- 1 
vegho.fuori Pòrta Oemona per la gita 
a Padòrno, 
: Scendiamo dal Castello ed in Piazza 

Vitt. Bm. notiamo pure molti Caitabi-
nieri è Guàrdie di città. 

. i.a BHB • Padarno 
Alle 14, moltissimi operai al trovano 

riuniti sul piazzalo Osoppo fuori porta 
Gemona, per recarsi a Paderno a u-
dire la parola del dótt. Ernesto Pie­
monte, oratore invitato dalla Camera 
del Lavoro a dire del significato della 
•festa. • •• :.,•••;,' 

Anche qui notiamo molti, troppi 
anzi, funzionari: di P , : S . , 

Vi sono 1 delegati Minardi e Pisani, 
le indivisìbili guardie scelte Fortunati 
e Città in borghese, altre quattro guar­
die in diviaa, duo carabinieri, AhcSia 
il Commissario cav. Levi giunge col 
tranj elettrico per dare «un'occhiata» 
alla situazione 1,., 

osaervarla ooU'aslensiono assoluta dal 
lavoro. 

Dopo aver ricordati altri dovefl che 
incombono alla classe operaia, il{ tipo­
grafo Oromeso così chiuda il suo.fdirs; 

« Avanti avanti, lavoratori del jbraO' 

.COSE.UTILI E POCO NOTE 
, Spawanlatevl se il vostro bimbo 
nàto da due o tre giorni ha gli occhi 
gonfi, 'róssi e ohe buttano marcia. Egli 
;è vicino a diventar cieco. Per oaritài 
.correte dal medico. Sé non c'è, lavata 

' gli occhi spesso con acqua calda aai 
.. lata e dentro ad essi fate cadere due 
. .goccie per volta, quattro volte al giorno, 
di.acqua, mezzo bicchiere, nella quale 
.siasi aoiolto netriolo turchino (solfato; 
di'rame) un pezzetto grosso come un 
acino di pepe. 

. E<> ora un parare su di un rimedio. 
Sentite ; 
, , € Eiconoscente per l'anteriore apédi-
« lione dei suoi GLOMERULI di otti-
€ mo .risultato contro l'anemia, sono a 
< pregarla d'inviarmene altra tre sca-

.«tole, . 
« FABBRIOOTTI Conta BIOCAROO 

Parma 
Le,scatola noatano L 3 e a| ti-ovano 

nelle migliori, farmacie, oppure «'Pa-
,Mfo.,n«Ua,Dittai 0. RUGGERI, 

alla situaziona.T... , 
Il consigliere della Società. Operaia 

signor Ciro Fiorii c'informa che nel 
cortile. dello stallo « Alla Oàrgnella » 
vi è un picchetto armato di Fapteria, 
pronto per qualunque evenienza, m.a 
.non,abbaino tempo di veviUcava se la 
cosa è esatta^ 

Alle M.SO giunge il dott. Piemonte, 
il, direttore del Lavoratore signor Ca-
navaro, Cremeaeó Facchini della Ca-
ìjiera del lavoro e numerosi operali 
' Vediamo due vessilli ; il labaro.della 

Lega Muratori, o.la bandiera llam-
meggiante del Circolo. Socialista di 
Udine, 

Gli operai fanno scorta ai due ves­
silli e s'incamminano alla volta di 
Paderno, per la bianca strada,.inondata 
di sole e,.., di polvere. 

La Gonfsrenz» 
Lungo lo stradone a nei prassi della 

bella Sala Olimpia, notiamo moltissimi. 
Carabinieri, agli ordini di un Mare­
sciallo. Hanno tutti il loro bravo mo­
schetto in spalla. 

liceali dalla Trattoria sono zeppi 
di operai recatisi a Paderno prima 
della' formazione del corteo ad in brava 
tiitle le sale sono gremite. 

Con uh po' dì ritardo la aala, che 
sembra sorella della Sala Cecchini, va 
popolandosi di, pubblico,. Notate, mol­
tissime giovani .6. simpatiche, operaie 
di Paderno, dì Feletto.edi Cbiavris. 

Cremeae a nome della Camera del 
Lavoro di Udine saluta gli operai in 
questo gioruo della loro festa. 

Rapidamente fa la storia del Primo 
AJaggto riaalendona alle origini. Affer­
ma che come la. Chièsa, la. monarchia 
0 l'esercito hanno le loro fèste, COBI è 
giusto che anche la grande famiglia 
dei lavoratori abbia la sua. Soggiunge 
però d i e ' è dovere degli operai di 

old è del pensiero ! I primi gettano 
alla terra il seme ohe si trasfSlmerà 
in grano, gli altri gettano uni altro 
seme—-l'idea, — che non falli.lànel 

:8Uo sviliJppo è ohe darà i flori:ldella 
pace e della fratellanza, uni versale». 

E', vivamente applaudito, . ! 
Quindi presenta l'oratore dott. Ei-' 

ftesto Piemonte il quale pronuncja un 
brillanto.diaoorao, ohe noi vorremmo 
riporfàro, dlfTuitamente inonlre lianio 
costì'otli.ad ìin breve cenno dal|a so­
lita tirannia: dello, spazio. 

B anzitutto "rileviamo che il discorso 
del dòli Piemonte piacque e. teaoiò 
imprcsaionato l'uditòrio perchè fii im-
.prontàtb aduna grande aìnceritti. 

L'oratore rilevò che non soh ({uesti 
I primi maggio ideali, quando aijvede 
che'la maggioranza degli operai la­
vora! , 

Ad eccezione dei muratori, dai li-
pogi-alt; e di qualche altra .categoria, 
(.lavoratóri di Udine non hanno .sen- i 
titòrimpròscindibile.dovere di incro­
ciare, in questo giórno le braccia. Por-
ciò—- soggiunge -~ io vi pariefó di 
tutto, all'mfuori della ftelaiproletària. 

L'oratóre infatti, con forbita parola," 
ooh.frase vibrata, fra rattanziona vi­
vissima dell'uditorio, affronta I .più 
importanti, problemi: lotta dì cimase, 
dovere degli operai di organizzarsi, 
l'organizzazione degli «migcanli, iatru-:. 
zione, aióòtilismo, 
: Ed in rapirti tratti, nitidamente, con: 

parola piana in modo da rendersi:ac­
cessibile ad ógni modesta inteUigehza, 
il dott, Piemonte paria per oltre un'.ora 
di tutte questo importanti questioni. 

Due i punti maggiormente illustrati 
diiiroratore: l'organizzazione e l'ixtra-
zione.̂  

Egli dice che il primo maggio dove 
dare ai lavoratori ogni anno più lim­
pida e oòscienlo . la percezióne dèlia 
forza formidabile che risiede nelle loro 
arganìzzàzioni e dimostrare ohe tutto 
nella :80ciet4 nostra, non - solo la | ric­
chezza, ma l'edificio atésso dolla sciehza 
è fabbricato, a prezzò del lavoro, delle 
privazioni, dagli alenti, delia .miseria 
e della igrtoi-anza dì milioni e milióni 
di creature umane, (applauai) .. 

Onde il dovere per tutti, anohò par. 
quelli' che'il vessillo fiammante non 
raccoglie oggi sotto la sue pieghe, di 

• concorrere a pagare acodesti milióni 
di noatri simili, di fratelli oo3tri,i,il 
debito comune, aiutandoli a, raggiun­
gere quel benessere materiale e.mo­
rale che (issi falicosamento ìnseguonb 
attraverso aspre lotte, fatte di, solida­
rietà e di aaoriacio, la cui conquista 
è la . condiziona staasa della , nostra 
civiltà. 
: L'oratóre ai domanda quanti sentano 
ed adempisDO a questo.dòvere sociale.,, 
, Se la classe lavoratrice non si scuote, 
non si organizza, non si d'aoìplina, non 
si molte in cammino, vano ó festeg­
giare il I.' maggio, 

II lavoratore . adunque per quanto 
uinile possa essere l'opera sua,:é:ii: 
8uscitator« delle forze onda la civiltà 
nostra ai evolvo e prepara nel suo 
grenibo. la civiltà superiora'verso la:i 
quale l'umanilà è sospinta. 

: Parlando d'istruzione, il dott. Pio-
monte fa un paragone .fra, le scuoio ita­
liane e quella della vicina Svizzera :,9uì 
locali'luridì, senz'aria 0 luce in cui ai 
stringono come acciughe in un.barila 
spesso Un I-iO alunni, là ambienti 
sani, apazioai, banchi puliti e uu nu­
mero mai superiore di 30 alunni. 

Se ve no sono cinquanta, soggiunga, 
la classe si sdoppia, si chiama un al­
tro insegnante. 

Dimostra il dovere dell'operàio (li 
seguire attentamente ì progreaai dai 
figliuoli alla scuola:: quante di voi — 
chiede — ; date un'occhiata al. quader­
no dal vostro ragazzo per vedere sé 
dallo studio trae profitto, se riporta 
buone clasaifloaziom ? 

Ricorda come all' Italia spetti il pri­
mato vergognoso dell' analfabetismo 
per dimostrare che l'operaio ha l'im­
prescindibile dovere d'.iatruìrai,, ap"-
proftltando di tutti ì mezzi che la so­
cietà pone a sua disposizione. 

Tocca la plaga dell'alcooMsmo, fonte 
di tanti malanni, di tanti guai ; ricorda 
che i figli doll'òparaio alcooiizzato sa­
ranno i futuri, candidati al carcere od 
al manicomio. 

Non bevete operai — esclama l'o­
ratore - - più di quel che il corpo re-

! clami, conserverete cosi quel tesoro 
cho è l'iatelligenza, e produrrete di 
pih perchè la menta limpida e serena 
farà si ohe voi progredirete sempre ! 

Conquesti auguri, l'oratore saluta; 
il proletariato tutto in quésto giorno 
dì festa dei lavoratori. 

Dna interminabile salva di applausi 
saluta la fine del bel discorso del dott, 
Piemonte, 

giovane dì piacevole aspetto, con lun­
ghi capelli neri e olulTo in fronte, con 
barba bionda nascente. 

Apprendiamo che ^il signor Natale 
Rovina, preeidente della Lega dei de 
mocratio! cristiani di Udine, 

Con lui vi sono altri quattro com­
pagni di fede : tutti portano un flore 
Biatioo ftl'occhiello. 

Il signor Rovina inoo'mino'a a par­
lare fra zittii iriaistenti e qualche fischio, 
m«,poi per le ;:veramento òttimo qua­
lità dì oratore^,, riesèe a ,iri)porro il 

• s ì l e n a ì o . ^ ' • :.•••''••''•' ' ',:•' 
lî ,,aoaianzai..oon.tfran foga oratoria 

e con Vóce vibrata, lo studente Rovina, . 
dopo aver: portato un aalutp.al prole­
tariato, àccueà II pàHilo, aonlaSieta -è 
spèoialmente 1 riformisti dì far .guorra 
alia 'religióne, ; 
.Scoppia un,tumuUo,.Tiitti,gridano, 

ui-lanó e fischiano il giovane e focoso 
•oratore, il qiiale un po' pallido in volto, 
còlle braccia, incrociate, attende che, 
paasi la procella, " , 

Decisamente i cohyonuti. scambiano 
il Bovina; per un c(erieà|e e gli lan­
ciano; grida ironiche,; ra a messe! 
foraI fora! 

Invano; il dottor Piemonte si apol-
mona a gridare che lo ai laaoi parlare, 
i fischi aembran far crollare. il tetto 
della sala. 

. Ma .Analmente il. Rovina riesce a. 
farsi'ààcoltàre; Egli dichiara anzitutto, 
d i non essete etóricatè ; : reauiviico sia. 
appunto su ciò. Afferma al contrario 
che la Lega dei democratici; Criatiani, 
è sorta solo da quattro anni appunto 
.pertìhè Don Romolo Murri fu il primo 
a levar la voce, contro il partito eie-
ricalo, ohe scende in lotte pòlitioho per: 
far gl'interessi di quella borghesia,, 
tanto combattuta dai socialisti, .: 

L'umore deiraasemblea ..a -quesla 
fraHe ai cambia e.l'oratore viene ap, 
.plaudito. -. „. ; 1 

..ir- Sa, voi lo.oonowesle Don.Romolo ' 
Murri, lo applaudireste. 

Scoppia un seoondó uragano. 
Urbe fischi ìmpediscònQ alio «for­

tunato oratóre di proseguire. 
' Tutti gridano : olef icale I abbaaso i 

pràlil vada:a lavorare! , ̂  
.Imperturbabile il Rovina attende la 

fine dell'uragano e riesce' ancóra . a 
farsi ascoltare. 

.Egli ricorda ohe a lmola,;i socialisti, 
più coscienti di quelli di Udine .(KrK 
e fischi) si trovarono d'accordo coi 
democratici cristiani noll'ofganizzare 
il proletariato. : 

L'oratore afferma ohi il partito so-
cialÌJta rivendica a aè il merito dì 
elevare le coscienze di chi soffre e 
lavora, ma egli dice che in questa 
lotta coatlnua lutti impartiti dovreb­
bero trovapai concordi. Accusa nuo­
vamente ì : aocialisti • dì; muover gijorra 

..alla ì'eligiónè criàtiàha,'* negare l'e­
sistenza; di Dio, affermando che per 
queste circostanza, molti lavoratori 
guardano con diftldenza le leghe ope­
raie e le; Camere del lavoro e non vi 
sì iscrivono, •' 

Scoppia un nuovo e più furioso 
temporale, : 

La finisca! Fuoril Fuori i ai grida 
da , cento . parti. Inutile dire che le 
grida e gli urli sono accompagnati da 
sonori flachi, 

CrBrtiese che presiede, e. che certo 
non a'attendava che, la conferenza ai 
trasformasae in un vero Comizio, agi: 
tatiasìmQ,rii}9C9 ad imporre il. ailenzio. 

Il dòti,. Piemonte no:approfitta per 
dichiarare ;oh'£«li vuole sia rispettata 
la libertàdi parola por tutti,, 
.Quindi riapbnde ,al Rovina cho il 

partito socialista più degli altri par­
titi da anni lòtta.aspramente per l'è-
levamento della olasaBlavoratriOe Ma 

' soggiunge, noi non domandiamo mai 
ai lavoratori ohe si. inscrivono nelle 
nostre Camere del Lavoro o nelle Leghe 
dimeatiereafl Credono o non .credono 
in Pio,'so vanno a mes,9a o sa sono 
anticlericali! Noi accettiamo nello, nostre 
file.l'operaio, lieti dì potergli e'asere 
'utili, • 

Una salva d'appianai aocoglia;;la 
parola dal dòtt. Piamoute,. mentre ai 
fischia ancora sonoramente il .Rovina, 

Vogliamo, esser brevi e perciò di­
remo ohe prendono aiiccesaivamentè 
la parola gli,opei:ai (muratori) Feru-
glìo detto Blaiult e Rizzi i quali non 
riescono a spiegare il loro pensiero. 

Il primo dice ohe certi operai all'e­
stero sopo tante pecore, ohe nei cortei —,-., ~..,.^ MMv̂wic, vuo UU» cortei 
del i:o Maggio si squagliano appéna 
fa la sua comparsa un poliziotto, il 

carabinieri comandati da un mare 
aciailo, nonché ì delegati -Minardi e 
Pisani 0 le Guardie aoelto Città e For­
tunati, 

In sala Olimpia incominci/} anima­
tissimo il ballo, con l'òfctìe^tra diretta 
dal algnor Marcotti, , 

Ci si dica.ohe le danze ài protras­
sero fino a tai"da ora, 

li Mloraó ià tltflaa 
.Quando: ritoi;niamo,.«,éiaó le ore 18, 

a'tJdlnoJ'là èittiB''S'àSlmatisèima, 
Tutti gli esercìzi ...softâ âflBIlati e 

)ìéné:«Ì0 9i;notlf'u#!»t>WaiWtt> insolito. 
Alle 7 incOoilnoìaiì concerto dèlia 

banda cittadina sotto la Loggia Móni-
;olpal&;;Viéhe n;Bf-;pH'iÒ,;|4 îì|to l'/«no 
del (MioHlort'm" 'àwoscwnti ap-
plaualdi numeroai'ope'rttl'idfto alanno 

.attorno:;ai bandiatii ; . •' .••'.'-'-*. 
. .Dell'Inno di..Turati al;.;Vuole'il Ws, 
eubilo oònoasso dall'egregio > "maeBtro. 
Montico .• . . ; . ; . : ; : : ,;.:pi'B( 
i La serata tèrmina;8onza; alcun inci-

.dente,'';.:.,; ^•^',^y^':/ "'•''^:''^ 
""'"UN'litlii-'tiroJlfffltà'̂ . 

*: Curo tPaese*-
; Per i chimiol-fiirmacistinoh.p.ropriB-

taridel Friuli, la tfàt^ d'a)i'pi'imô ,,fiaggio 
deve aervire di ;Rpfòil8 "a; tòglierai dal­
l'apatia 'ed a; 'i';i8òlve'fli*;(c9m îhanno 
fatto,iiortì co|)%(;tìi iuttì-Italia; ad 
organizzarai :Uìi: comitato, "pi'fivvisorio 
dovrebbe sórgere ,in.'Udihe.jB'i,.cuf ap­
pellò, sonò sicuro'.faranno ;:prohta «-
de'aione' ;tutti i .'còllèghl dèlla.oittà o 
provincia, spinti: ò dallo mìsere condi­
zioni finanziàrie, ,8 da qhtìliè; morali, 
dàlie intelloltviall'àhbaaàaté, jDjgui ver­
sano e ehé'lsarehbehe'cèaaà'riò, ed one­
sto cho in Wevisaimò'temfio- .vengano 
niìgliòrate; " ']',ìi:farhfffim 'i. 

Càmera di commeFcio 
:<'=. > r'TAa>«.':CKmà ràià'''' ' 

'La Camera di'Cfcttimdroiò.i-ende nolo: 
:1,D che.'ì ruoli,'per Vmà:é6m della 

tassa! camerale' per:j'àllhò'JI0(38'rimar­
ranno ostensibili agli'infèr'é'à'aàtì i'iiuelló 
delia città' di Ddino''néII'tjffl(!Ì6 'eli que­
sta. Camera e quelli degli •àltri'bòmuni 
negli ufHci dei riapèttiVi Mtìnicipi dai 
2 aM8maS:glò prossimo;' »'•• • 
: 11.0 che,i contribuènti'pòtri^hno ri­
correre .contro la :taeàà'z.iohC','presen-
tando,' entro venti giofttiààllà'oesaata 
pubblicazione: dei 'ftìolii '.alla" Ò'àmera 
di commerciò od a'I'SìridàcÒ' dèl"ri8pat-
liró Oomunù, roclam'ó Steiò'iiu' carta 
bollata da cent6àiniì''60;' " ' ; ' :" ' 
m.ò 'che- i ' ricòlti non. àòapendono 

la risoosaiqna dèlia'fà8Sa,.ìtia;sè"à&olti, 
danno diritto ai rimbbrsb;'è'1:1111; con­
tro le deoiaioni prese in via animini-
atrativfl. dalla,. Camera,) ri contribuenti 
pQlraàhò HéOi'rerèlll'autòrità giudizia-
ria, a sensi della legge sulle Camere 
di commèrcio;'- : ^ ^ ' ' ""•' 
; IV.0 che la:tas« di quest'anno sarà 
risi'ossa dalla oompotènta; esattoria 
delle imposte, in due fate, àr '10* giu­
gno e IO dicembre. : ' ; : ; ' 
Llavl Oaclllaxlonl 

'.,' nar'ipra«i!<|;;tfaii'.gsaiil 
Nella pasa^ta,settimana,i.;pr8zzi del 

frumento sui priacipali. mèrcàtt.eslari 
sognarono osoillaacioni: in..rialzo o in 
ribasso di,non grande .entità.., :. ' 

Le qualità di frumeutO; viaggianti 
Con destinazione verso l'Europa ascen­
dono ad ettolitri .19,290,000;diretti.!pèr 
l'Inghilterra è.S.O-lT.goo pel. continente; 
mantre l'anno scorso.a-questa gteaaa 
data èrano, di etti."''18,400,000 di:'iouì 
11,885,000, per l'Inghilterra.fl:fli818,000 
percontinèule. 

Negli Stati Uniti d'Àmerioa., le qua­
lità, di;frumento; disponibili e. pronte 
per la eaportàzione smoipntano«.quali 
13 milioni di; ettolitrii .meutreì l'inho 
gjorso à quelita data aorpnasSavano i 
18" milióni" 

U.n domoBraUQp-crltUano 
A, questo punto domanda la parola, 

dalla galloria in fondo alla «ala, un 

aeoondo paria in senso anticlericale, 
applauditissìmo. 

Bovina vorrebbe ancora parlare ma 
ormai non vi riesce piò, I fischi sèp-
pelliscouo la sua e la voce di quanti 
vorrebbero replicare. 

L'irà furibonda sì scatena contro 
lo,sfortunato domo-criatianò il' quale 
eSda la Bufera gridando : bella forzai 
in tanti conti'ó'Uno! 

1 carabinieri proteggono il Rovina 
ma è un; intervento superfluo pècche' 
nessuno gli fa.il minimo.sgai-bo. ' 

Oremese, certo non liditÒ da nessuno, 
dichiara sciolta la riunione. 

La massa si rivoraa in trattoria Oi 
aulla strada, molti bagnano l'ugola,, 
altri ritornano,iu città. 

Naturalmdnte i commenti alla ola-; 
morosa riunione sonò infiniti. 

li Rovina, assai agitato e protestando; 
vivacemBiite perchè non lo si è lasciato.. 
piu-larL-, au nu va coi suoi quattro; 

'Compagni di' fedo ' ' ' ' ' 
Sullo stradone vi i UH nugolo di 

Secondo rUflloio di Statistica degli 
Stati Uniti'd'Anieh'ca,' là cifra defini­
tiva ;del raècifllo mòadialò délifVìiiHentó 
noi 190.? .aacenderebbe a migliaia di 

l, Euahels 3,103,932;( un Kusbols equivale 
"a lig... Ie.38);menti:e,:nerri900.^jl, rac­

colto a migliaia: di Bu3hola.3i433,010, 
Come ai vedo la produzinne;.del, 1907 
sarebbe di circa: il POiOtO inferiora a 
:'quei'a del Jfl96, ,: 

In Italia.natia.decorsa...aettimana i 
mercati di; grapo. looaiinuarooo ad ìea-
aere poco anìnja'l.. ; • :;": .i 

I prezzi tiallà qualiiài aoalte subirono 
va lieve rialzo, osnillahtjo le. quptaiiioni 
fra L, 280O e L28,0.o,..iJ.,quinlala.ed 
i grani oatari intorno; allo .!<, ,p,2,50. 

Buona usanza 
, Offerte, uerven.dte al!'0|p.|z,ìg QeMoi 

Ih morte'di A'óhillé M a à'ili"Maria 
Teresa De Lorenzi Barnaba ; Famiglia 
Metz Cantarella Ijre 4. 
. Offerta pervenute ialla,; Sooìetii dei 
r6|uoi;ih morte di.Livia Dl,,CollP.i:«do 
Wiê s Àsquini ; Adala LozzattOtlifeip; 
41' Nqjeda, "Pioecco.'Fa,ohini ; Jiadina 
Gii'isèppé l ; di Bell.racàaidi a&gogha: 
Radina iCìiuseppe . i.j. .dì De.,LoCeozi 
Barnaba Teresa: .MA'Wni .Bortolo e 
consorte 5, . ,. 

Offerto pervenute alia ; Casa, di Ei-
coverò in. m'orte di.lilàriaiTèrea», ved. 
Barnaba e dì Novelli, prof. jEdvJge : 
Oodovini Maria lire 2; . 

Offerte pervenute ,sll(t.;(3olonia Al­
pina ;inmoi;to di Novelli prof.,Fi}ylgo: 
Direttrice e insagnauli detla.iR.'Souola 
Normale lire 13., 

Offerte pervenute allt^-.Sooielà.prot. 
fieli; /i^fanzia.-in,morte,diuSacóhìni Pi-
oécijii, Natóa,:, l»W,,: J'efli,lij„di! Basal-
dolia lira 8; di Livia co. Asqnini dì 
Coiloredo Ì Marootti Oernasai AHj,> 5, 
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SPETTACOLI DI CHIUSURA 
DELLA FIERA DI S. GIORGIO 

Corstt olclistlciis e podistiche • Concorso di fanfare clcilstlclie - Tombola 

Concorso Internazionale 
ai 

laiilara olollatloha 
mito il Patronato dot Manioipio di Odino, 
a oùrs deirUniono Tolooipodiatioa Udinese 
é della Sooletà Cdineso di Ginnastìea e 
Soh<*rùa'. 
','.!: I l /̂  Cokitiio. 

Fresidentei Paulttàa Pietro 
:, Yioe presidenti: Tona» Augusto, Vice 
presidente dell'Dnione Velocipedistica 0di 
nese e Dai Dan Antonio, Vico presidente 
delia. : Sóoiett tìdincse di ainnaetioa e 
Sohetma, , 

Uéiàhii: Bissattìnì Qiofaaai. Bruno Marco, 
Dal Tótsé «oh.Alessanijro, Decampo Già-
cóino,- Dorelti intu Oliiaeppe, franceSoato 
FerniCio, Snjtali Alessandro, lnuig VSttoMc, 
Migliorini ititeli», Pignat Ltiigi, Piltini 
Qìaeeppe, Roeoardini EvarislOi Valentinis 
dott. 00. Oinseppe, Vicario Giulio. 
; Segretàri:. Capoli, Pietro por. 1' Anione 

Velooìpedistloa tìdiaese — Montagnari : Ce­
sato, per la Sooieti lldinoso di Qinnastid» 
a Sohera.a. 

Proaramittia 
BARE CICLISTICHE 

' Corsa itihrii&tiiànak per batterio libere a 
tutti"! dilettanti. — Giri 3—Metri 1000. 
— Tenipo massimo 3'30" ~ Nella doolsiva. 
ootreraiino i due primi arrivati di ogni 
batterla,. 

PBBMIAZIONI .: 
t premio Medaglia d'oro grande.(dono 

de! Munlolplo di Odine ) o Diploma -" 2 Pre­
mio Medap* d'orò tnedio ( dono dell'0. V. 
V.) è Diplòma — 3 Preiiio Medaglia d'orò 
piccola éDiplóra» — i Premio Medaglia 
d'argento d6ratà'(dòtto dall'U. V. D.) e 
Diploma -^ : 6 Premio Medaglia d'argento 
grande, 8 Diploma. „ 

. Premiò Speciale,— .̂ Al primo arrivato, 
se niPlìtanteaiacohiHa Peugeot acquistata 

Sreaio ria ditta Verja, verrà assegnata una 
idaglia d'orò, dono della Ditta.. 
Córsa Consotaxùnu riaòtvata ai'non pi'e-

mioti alla Gara Intòrnajiènale. — Giri 3 — 
Metri 160» — Tempo massimo a'40". 

: i PREMIAZIONI 
. 1 , Premio Medaglia d'oro e diploma • • 

2 Premio: Medaglia d'argento grande e Di­
ploma — 3 Premiò Medaglia di argento me­
dia e Dlploina, 

Medàglia ,(U- bironzo. a lutti gli arrivati in 
tempo massimo. , 

BBGOLAMENTQ 
1 Vige il regolamento dell'U. V. I. 
2 Si oorteri su pista naturale, elittica, 

piana, sviluppo metri"B30 circa, Inrghezja 
media m.. fi giro a sinalra, 

3 L'eifrazioneaBorte dei numeri di bat­
terle e di partenza seguirà sulla pista poco 
prinia.della ooraa. I 

é; Tutti 1 concorrenti dovranno trovarsi } 
agli ordiiil dello S/oi'(«r, allo ore 15 preoise ' 
entro la pista, nel quaflhre <Ri isMTKfart. I 

5. E' in facoltà din comitato di sospen­
dere, la corsa qualora gli iscritti non rag­
giungessero .un : numero suiBoénte. In tal 
cjiso.ila. relativa deliborazìono verri notili- I 
cala in temfo agU Inscritti.' . . . 

0. Nessuna lndonnil(i,p-:rno3S'in motivo 
verrà data ai contorrenti. 

7. I corridori dovranno indossare un co-
aturoo decente da corsa. 

8. Ije deòiaioni della Giuria sono inay-
pellabili. 

6ARE PODISTICHE 
libere oi Boìt Soci iiisoritU nelle Sooielà 
Sportivo delia ProvinciH. 

Coras di iw/oci/fl. PorcorBO mótrilOO per 
batterie. —• Nella deoiaiva correranno i due 
ìmmì arrivati di osai battprìa. 

, PBBEUZIONI 
l, .prèmio Medaglia dVo o diploma 

2 Preraio Medaglia d'argento grflnde e 
diploma — 3 Premio Medaglia di arjjento 
(liedia fl diploma, — i Premio Mt?daglia 
d'argento pìooóla o diploma — 5 Premio 
Kwtaglia bronto grande — 6 Promio Mo­
dale Ila bronzo media. 

Corsa con ostacoli, Peraorso metri 800 
— tempo massimo 3' ^0" — Ostacoli da 
Buìtefaré; una Siepe alta metri 0,80 - 2. 
Ostacolo da yoUeggiarai di motrì 1..20 - • 
B, Siepi; alte metri 0.20 e distontì fra di lo­
ro metri 3.B0 -*- 4. Ostacolo d'arrampicaraì 
atto metri 2.60., 

. FtìSM IASIONI 
1. E!cftmÌQ Medaglia d'oro o diplou.a-" 

3. Preinio Medaglia d'arg,. grande e diplo-
mî y— 3, Premio medaglia di argento me? 
dia'e diploma — 4 Premio medaglia d'arg. 
piccola 0 diploma — 5 Prem'o medaglia 
bronso B"̂ tidé e diploma — G. Premio 
medaglia-bronzo media e diploma. 

Ad 9gnì .(^noor^ente arrivato in t̂ mpo 
Diasaipao, y.errà' aBsegnata un» Maddglia dì 
bronco, : 

l.'I'ooncdrrenU' devono trovarsi alle oro 
a pom.) nel quartiere dei corridori, a dl-
aposizione dei Direttori di gara, in costume 
decente, o prima della part-Jii/'a riceverani.o 
vili numera d'ordine d'appUcaraial ln-aooìo. 

3. Il reapoflso della 0ÌU)ia s'intonde ac­
cettato pel Bolò fitto del loro intcì'vonto 
alle Gare. , 

3. Sono proibiti gli alloiiatori. 
4.:9hlÌGomprQmQlt6rtl. in fiualaiaai modo 

il bapn esito delle Oare, ehi non mant̂ -nA 
contegno corretto, ohi non osserverà il pi'e-
eéntó programma e regolamento vornl snua-
lifloato; • 

5. NffiBWna indonnita, per negaun motivo 
v^rrà data ai cotieorrenti. 
CONCORSO INTERNAZIONALE 

DI FANFARE CICLISTICHE 
jyorcia \icrcorrendQ iu bioiclr-ttn un giro 

delia, pista.̂  — fantasia da pspgui'-si i'p' 
l'iedatrcon'le mnoohìna a mino. 

: ; PBBMIAZIONI 
Premio Mef}ap;lia d'oro grande e diploma 

—̂  a Premio iMedagUa d'arg. dorato — 3. 
Premio Medaglia d'arg. grando. -

J!4 (̂jdaglia. d'argento ricordo; a tutte le 
Ifanfere ohe avranno preao,parte al Ooncorso. 

i . Ogicii FauEara dovrà' essere_ composta 
di almeno dieoi esoontî ri, i quali dovranno 
ìndoflflare il ooatumq della SooietiV cui fan­
no parte. 

". Ijoe neorronti dovraurT» pro^oiitarni ̂ ill-
oro Q ant. ti«ll.t Pal.iatra, 8'?Je dylht SooÌ(*iiÌ 
lldine'ìo di GinntiBtica eSolteruiìi, dusv po-
tninno JUIVII' dèpositsire Id bitnuletf?, 

LA TOMBOLA 
Ricordiaino eira domani allo 17.30 

bft luogo in PiaJ?.a Umbarto l o l'e­
strazione della Tómbola, tidn però prò 
Congregazione di Carità corno orfo-
aeamente annunciammo sabato. 

Le cartone, in veiidlta al prezzo di 
una lira, corioorroiio ài Seguentlpì-emi î  
Cinquina t . 200, Prima Tómbola h. 
700, Seconda Tombola L. 400. : 

Norme generaU 

1. Il preao til iJiaè •liiia cartella por-: 
tante dieci nuBlei'i,: è di una lira, com­
presi oentesiuil 5 dì bollo. 

2. Le oartdlii si vendono da appo­
siti incaricati in vari punti della città. 

3. Là vendita delle cartaile cesserà 
in via assoluta dieci minuti prima del­
l'estrazione. 

4i Le cartelle saranno a madre ,a 
llglia, parto coi numori-già scritti, ed 
altro in bianco perchè raoquirente 
possa dettarvi numeri di sua scelta. 

.5: Ln cartella che non avesse tutti 
i dieci numeri ilìfferoiiti l'uno dall'altro 
sarà considerala nulla, e npii attendi­
bile pel conseguimento delle vincilo. 
Sarà pure nulla quella i di cui nu­
meri noii corrispondessero, alla cartella 
madre ; spetta al giùocatore, al mo: 
monto d8ii;acquisto,.di. favo ì dovuti 
riscóntri colla cartella madre per' évi-
tare errori o duplicazioni di numeri, 
mentre, riltrata la cartella non saran­
no ammesse correzioni, 

6. Si lasciorà decorrere fra l'oslra-
ziono di un numero e quella dell'altro 
il tempo che basti perchè l'estratto 
sia gridato ed inteso ih tutto lo spazio 
di concorrenza al giuoco. Lo squillo 
della tromba precederà l'estrazione di 
ogni numero 

^ 7.11 vincitore ha dovere di proda-: 
mare la vincita e 4i presentare la 
cartella vincitrice alla Commissione 
pel riscontro colla madre, prima della 
estrazione di un f'Uovo numero. 

8. Chi tarderà d'annunciare la vin­
cila dopo la sorlizlone di altri numeri, 
ma prima, ciré venga deflnitivamento 
proclamata la vincita, concorrerà al 
premio in parti Uguali con obi avrà 
vinto coi numeri sucoessivamenlo e-
slratli; 

7. Le vincite . fatta da più cartelle 
col numero medesimo saraniio divìsi 
por giusto quoto fra le cartello vinci­
trici. 

10, I premi saranno pagati nel giorno 
successivo dell'estrazione, dal Cassiere 
del Comitato, previa presentazione 
delle cattolle vincitrici, già dichiarata 
pagabili dalla Coniraissione che pre­
siede là tombola. 

l i . In ciao che il cattivo tempo ve-
iiisJe ad impedire l'estrazione dalla 
Tombola nel. giorno sopra indicalo, 
verrà reso nolo il rinvio mndianto ap­
posito avviso. 

Lieto avvenimento in casa Braidottl 
11 30 aprile, i congiunti e gli afilni 

del cav. Luigi Uraidotti, padre dell'a­
mico nostro Aurelio, feateggiavnno una 
Ilota ricorrenza 

11 cav. Luigi Braidotti compiva l'ot-
laniesiaio anno di vita onesta e labo­
riosa. 

Al festeggiato, che si oonaavva va­
golo (• rubuslo,: il Paes'ì invia congra­
tulazioni ed auguri. 

Per la navigazione interna 
Domani, allo ore IO ant, si riunisce 

prcs.so la Cimerà di commercio la 
Commissione tecnica del Gomitalo friu­
lano per la navigazione inlorna. 

La Commissiono stabilirà il program­
ma dei propri lavori secondo le diret­
tivo già traci'.iate dall'asserablea del 
Comitato. 

Corrispondenze rifiutate 
Da un prospetto di oggetti di corri­

spondenza riflutati ne! <1.» bimestre 
1007, logUamo lo soguenli cifre ; 

Corrispondenze rillutaledal pubblico; 
lettore 8801 >, cartoline 18081, mano-
aeritti 29, stampe e cartoline.illustrate 
110.410, campioni 21, raccomandale 351. 

Corrispondenze non consegnate, per­
chè non richieste e Inviale a persone 
irreperibili ; lettere 233.099, cartoline 
5'.'„148, manoslrilti 57, stampe e car­
toline inusitate '15 050, campioni 87, 
raccomandate 10.SQ7. 

Corrispondenze che non hanno avuto 
corso per difetto di francatura e d'in­
dirizzo: lettere 4867, cartoline 4S46, 
iniiuoscritti 2, stampe e oarlolìno illu-
airaie 111 Sòl, campioni 305., 

Corrispondenze rimesse in corso o 
rusliluKo ai mittenti : lettere 39.801, 

' carioUnc 4748, manoscritti 42, stampe 
e cartoline illustrate 22.584, campioni 
25, raccomandata 8755. 

Totale degli oggatli caduti in rillulo 
736.253, dei quali 273.946 espressa-
menta riflutati e 462.800 rimasti par 
motivi non imputabili al servizio po­
stala, 

Valori rinvenuti nella lettere lire 
1.166,70; valori restituiti agli aventi 
diritto lira 300 ; valori rimasti dispo­
nibili lire 866.70, 

La polemica suir"Uccellis„ 
Il Oiornale di Udine e la Patria, 

reduci dalla campagna combattuta 
contro la Fiera cavalli, che rappresenta 
un inlaressó vero o maggiore della 
città, campagna che se non nocque di 
più, porto lutto quel danno e quel di­
scredilo che i diié giornali erano ca­
paci di protJUParlo — reduci, rtii!iamo, 
di tale campagna ora vorrebbero in-
sconaro lina, polemica por imporre la 
approvazione deî  deliberkli del Con­
sìglio Provinciale riguardanti il Col­
legio Ucòellla.* :' . 

Si moalràrio perciò iotolleraoli per­
sino delle più. rsgltineVoli riserve. Ma 
perchè non far àtòrovare 'da! Consì­
glio provinciale, dove i loro amici pos­
sono tutio,;pUrflmentó a semplicemente 
la convenzione proposta dal Governo? 

Quella? era-la strada che conduceva 
alla soluzione, e non l'hanno voluta se' 
gUii'fe.ln quella-Vece il Consiglio Pro-
viale volò un sussidio oohdizìonatO'al 
manlanimanlo. dall' Inaegriamenlo reli­
gioso a fecs uriadoliferaziono soggolla 
e quella crìtiche già "da noi avanzate 
e ad altre ancora. . 

Ora il Oonaiglio Comunale nominerà 
a deliberorà serenamente, sprogiudica-
camahlè e sopra tutto liboramanta 
senza impressiOnai-si affatto, alfatlo 

; dèlie imposizioni che sì tentano e che 
in ogni modo meritano di essere ìm-
mediataiaento rilavato e represse. 

, Alla Ptt^rta che Oppone alle nostra 
•critiche il giudizio di «persona che 
della cosà si occupo osi occupa» noi 
potremmo contrapporre il giudizio di 
altro parsone nó.i ineiio autorevoli, che 
•del problema sì sono sempre vivamente 
interassata, e che pure non han potuto 
approvare là condotta della Provincia. 
: È per concludere riproduciamo qui 
sotto teaiualmenta le riserve delia De­
putazione, perchè li pubblico possa 
giudicare se meiilre, bastavano due 
parole per dire che si accettavano lo 
proposta niinisteriali, non appaia avi-
dente con tali riserva, l'intenzione di 
creare difficoltà al Comune ed al Go­
verno; 

«Il Consiglio Provinciale delibera 
di accettare il progallo dal Ministero 
ecc. eco. con r l»«r»a di regolare con 
il Comune di Udina la competenza di 
quella parte di spasa ohe riguardasse 
lavori dipendenti da trascurata ma­
nutenzione, tutto ciò parò alle seguenti 
coudizioni ; . 

rt), che rielP istituto venga impartilo, 
anche l'insegnamento magistrale par 
modo che la allieve posarono nell'Iati-
loto slesso conseguire la patente ; 

b) che l'Istituto sia ordinalo in 
modo che possano accedervi anche le 
fanciulla apparteuehli a Camlglie di 
modesta fortunai ;• 

fl, che la Provincia'sia esonerata 
dal pagamento di imposte 'tasse e 
premi di assicurazione per lo slabile 
ceduto, nonché da ogni ullerlora.spesa 
di adattamento e manutenzione del 
fabbricalo, di provviste a consorvà-
zionó del mobilio ; 

d) che i contributi alla allieve e-
slorne, sa non andranno a benefloio 
dell'Educandato, vengano proporzio­
nalmente ripartiti fra Provincia, Oo-
mana di Udine e Commissaria Uccollis. 

Ai fondi occorrami sia per i lavori 
di adattamento del fabbricato Ì3ome 
per il pagamento della prima annua­
lità del contributo sarà provveduto 
con opportuni stanziamenti.nel bilancio 
del 1909 ; — ove poi si vorifloasse la 
necessità di far fronte alla apeaa nel 
corrente esercizio sarà, in via di^an-
tecipazioue, provveduto colio parlite 
di.giro, salvo reintegro dalla somma 
colla competenza dell'esercìzio 1909 ». 

Questo l'ordine del giorno, cui per 
colmò di riserve è stato aggiunto il 
comma relativo all'insegnamento reli­
gioso ! 

FELICE MOMIGLIANO 
" Nazionalismo e internazionalismo,, 

Rileviamo dai giornali di Milano 
che il nostro Felice Momigliano, tanno, 
l'altra sera al Liceo Beccaria in Mi-
iario una conferenza su «Nazionalismo 
e internazionalismo ». 

L'oratore propose tre punti: «ge­
nesi dell'idea di nazione e suo svi-
iuppo», «alemonli maieriali ed ideali 
del concetto di nazione », dell avvenire 
del concetto di nazione di fronte ai 
nuovi valori sociali». 

Al concetto di nazione — dice l'o­
ratore — precade quello di civismo, 
concetto che fu profondamente modifl-
calo e dalla nazioni germaniche e dal 
oistianasimo. Dopo una rapida corsa 
attraverso la storia, l'oratore concluda 
dicendo che alla vigilia dal mèdio evo, 
mediante gli elementi ideologici de! 
cristianesimo, il concètto di nazione è 
ormai completo. 

Fattore importantissimo, ma non 
unico, della nazione è pure la lingua; 
non unico, poiché fattori iraportantìs-
simi indispensabili i ono pure e il pa­
trimonio dai ricordi, e il momento 
attuale, e lo speranze par l'avvenire. 

E ora, di fronte allo nuove dottrine 
del socialismo, il concetto di nazione 
è destinato a scomparire? — No — 
risponde l'oratore — come il concetto 
dì famiglia non cade davanti a quello 
della nazione. 

Il prof. Momigliano alla flne della 
sua conferenza fu molto applaudito. 

Una istituzione dimenticata 
Fra la tante istituzioni che a Udina 

fanno del bene e di cui ben pochi si 
ricordano, ci sono i Giardini d'Infanzia. 

La Società pei (Giardini, aorla a 0-
dine tr/!nt'anni fa par inizialivà del 
banamerito aèuslore G. L' Pecile, prov­
veda Ogni : anno gratuitamonte . quasi 
alla custodia e all'istituzione proscola­
stica d'olirà un centinaio di bambini 
poveri senza contare quelli che ven­
gono accolti con modèstissima retta ; 
ma ben più : pOtìJebbè fare questa isti­
tuzione so la carità cittadina se na 
ricordasse più spésso. 

Grazie all'aiiitó dai Municipio a dalla 
baherita Cassa di Rispàrmio, l'istilu-
ziotte vive, ma meschinamente noii 
potando dare all'opera sua : quell'lm-
pulso ohe i moderni lampi osigerebbaro. 

Sarebbe, ad esempio, di somma im­
portanza l'erezione di un terzo, giar-. 
dino fra via Acquiloia e Cussignacco, 
specialmenle per comodo dei inolli 
impiegati ed operài ferroviari: od in­
dustriali, che popolano quel vasto rione 
e ohe si trovano troppo lontani dagli 
attuali Giardini e dall'Asilo Volpe por 
mandarvi i loro Bgli. 

L'Asilo Volpe, tanto benemerito, non 
puòprovyfldere per intero aile èsìgeuZB 
dell'istruzione prescolastica. 800 circa 
sono ogni anno i nuovi iscritti alle scuole 
olamentari, di cui un centinaio o poco 
più escono dall'Asilo Volpo. Oli altri 
6 a 700 in parte provengono dai Oiar-. 
dini esistenti, in parte dalla famiglia, 
in parte dalla strada,;cerio poco edu-
oatrico, altri dalle scuoletta private, 
che abbondano appunto fra Vìa Cussi­
gnacco ed.Aquileia. Ma ohe scuolattel... 

Quindici 0 venti bambini raoooUi in 
un umile stanzetta a pian terreno, 
senza aria nò sole, custoditi da una 
vecchia inferma, o talvolta anche da 
una giovane tuborcolosa, che li occupa 
facendo loro recitare in coro lu pre­
ghiere. Nessuna regola la più elemen­
tare d'igiene, nessuna azione e locativa, 
la -sola custodia materiale, co.'ne per... 
le oche ; mai l'allegria, mai il sorriso 
di cui l'infanzia ha pur tanto bisogno... 
Quanti candidati alla tubercolosi ini­
ziano in quelle scuolette la loro car­
riera di stenti e di dolori, che finirà 
poi colla consunzione!..,.. 

Sa la carità pubblica volesse di 
quando in quando ricordarsi della So­
cietà pei Giardini d'Infanzia e con 
spettacoli ,0 con offerta permetterle di 
allargare la sua sfera d'azione, quanto 
bene farebbe agli esseri che più hanno 
bisogno d'aiuto a protezione, a quei 
bambini che rappreaentaho l'avvenire 
del paese. 

• E falso che sia falso che 
la " Patria „ ha scritto il falso 

La Patria aveva aoritto : 
« E notare che dei 323 cavalli di 

negozianti condotti alla fterà a pai 
quali furonoereile lelettoiedilusso 
108 furono venduti da 300 a 500.1ire I,., 
Bei cavalli di lusaol». i 

Ciò è assolutamerite falso, poiché 
— come rilevammo nel;/*oesii! di gio-' 
vedi—- i «cavaìli di minor prezzo, 
ricoverati nelle tettoie, furono 30, iB 
del Pontoni e 15 dell'Adami, e se ne 
vendettero IB (e non lòfi) ad un pfèzio 
medio di lira 525», . 

Lai JPaWa ci raplióa nel Dumerodl 
ieri, che quelle cifre le ha trovate « nel 
prospallo degli affari conclusi da na-
goziahti di cavalli che presero parta 
alla Fiera di S.Giorgio». 

Poi trionfalmente : ooiiclude i quindi 
0 sou false le cifre comunicste . dal 
Municipio, 0 ha detto il fiilso il Paese 
asserendo che noi scrivemmo il MsO; 

Non occorra mettere in evidenza la 
stupidità del giochetto cui ricorre la 
Patria, per poterci ritorcerà l'accusa 
di falso. Infatti mentre nel primo arti­
colo restringa il rilievo ài soli cavalli 
ricoverati rielle, tettoie, nel secondo lo 
a l toga a tulli i cavalli convenuti alla 
fiera 

Concludendo diremo, parafrasando la 
Patria, ch& è falso che sia falso ohe 
la P a W a ha scritto il fàiso. 

Navigazione Generale ìtm. 

Sociaté Operala Genaraln 
Domani alle ore 10 ant. si riunisca 

la Direziona della Società operaia ge­
nerale per discutere e deliberare su 
diversi oggetti posti all'ordine del 
giorno. 

Un piccolo dissesto-Pietà filiale 
Leggemmo nel Sole che Feltrin G. 

B. passamanerie, con soli 3 creditori 
par L, 687.45 e nulla di attivo con­
sunto in malattia, verrebbe aiutato 
dalla figlia a dimettere la sua esigua 
passività al 40 0|0 Ne tratta il rag. 
Vincenzo Coraparelll, 

Il cav. Biasutti 
capo stazione principale è da vari 
giorni gravemente ammalato di pol­
monite doppia. 

All'egregio uomo facciamo auguri 
di sollecita guarigiono, 

Visltatrìci irredente 
Questa mattiua col diretto da Cor-

mons arrii'arono una cinquantina di 
allieve di quelle scuole complementari 
e normali, ohe vengono, a scopo edu­
cativo, a visitare la nostra città. 

Alle ospiti gentili il nostro saluto 
cordiale. 

Alpini di passaggio 
Ieri, come preannunciammo, furono 

di passaggio per la nostra stazione, 
con un treno facoltativo, due compa­
gnie del batt,Alpini«Oemona», che pro­
seguiranno per la valle del Ferro, Una 
compagnia ai ferme a Venzone e l'altra 
continuò per la staziono della Gamia. 

Altre compagnia arriveranno domani 
da Cuneo, ed altre ancora il giorno 9 
da Mondovi, le quali tutte si recano' 
in Carnia per le eaercitazioni solite. 

L'inaugurazione del vessillo 
di una tega Infermieri 

La Lega Infermieri ha'di'già inau­
gurato il proprio vnssillo. 

Gli Inferndei'i addetti al Manicomio 
ad aU'Oapìtala Civile di San Daniele 
hanno seguilo l'esempio dei colleghi di 
Udine e dopo essersi uniti in Lega 
fecero confezionare una bellissima ban­
diera che verrà inaugurato domani, 
nella sala della Società Operaia, 

L'avv, Cosattini presenzierà alla ce­
rimonia e terrà un discorso di circo­
stanza. 

PER Uî A StìOGCHEZZA 
La Patria di giovedì .pubblicava ohe. 

in seguito alla seduta: di Giunta del 
giorno precadente, l'avv. Gìuriatla-
veva ritirato le dimissioni date. 

Inutile dire che si: tratta di una 
maligna sciocchezza; al Paeie c'è Un 
direttore ed i rapporti interni del gior­
nale vengono regolati esclusivamente 
da lui. 

> cooperatori del successo 
della flora di S. Giorgio 
Apprendiamo che l'Amministrazione 

Comuiiale ha invialo speciali lettere 
di ringrazìamanto a tutti gli egregi 
cittadini che con la loro opera zelante 
ed attiva hanno validamente contri­
buito alla buona riuscita della Fiera 
di S, Giorgio. 

Pubblicheremo a titolo d'onore, lu­
nedi i nomi dei componenti., la varie 
commissioni associandoci fla d'ora ai 
ringraziamenti resi dall'Amministra­
zione a questi egregi cittadini. 

UH " L I C O F , , 
L'altra sera tutti gli operai dell'im­

presa Fratelli Tonini si riunirono pel 
tradizionale « licSf » che gli impren­
ditori sogliono offrire quando una co­
struzione viene compiuta. 

Il fabbricato di cui parliamo sorge . 
in via Giosuè Carducci e venne fatto 
coatruire dai signori Pietro Modotli e 
Busolini di Butlrio. Il sig. : Modotti In­
tende di fare rimpianto di uno studio 
fotografico rispondente a tutte le o-
dierne esigenze dell'arte. 

Inutile dire che il banchelto riuscì 
improntato alla massima cordialìlà. 

Vari operai brindarono alla prospe­
rità dei signori Madotti e Busolini ed 
alla salute dei bravi ed intelligenti 
fratelli Tonini impresari del lavoro di 
costruzione. 

11 servizio, inappuntabile come sem­
pre venne fallo dal sig. Francesco 
Fattori, proprietario della nota Trat­
toria «All'Esposizione». 

Sciopero di muratori a Tricesimo ? 
Il segretario della Saziona Agenti di 

Tricesimo .. ha scritto d'urgenza alla 
Camera del Lavoro richiedendo l'in-
larvento di uno o più rappresentanti 
per trattare del conflato scoppiato fra 
muratori a manovali di quel paese e. 
gl'imprenditori. 

Se le nostre informaizioai sono e-
salto pare ohe i muratori chiedano35 
ceutosimi all'ora mentre le imprese ne 
offrono 32. 

Gli operai minacciano di scioperare 
qualora la loro domanda non venga 
appagata. 

Sappiamo che domani si recheranno 
a Tricesimo Cremase a Fantini della 
Commissione Esecut'va, 

La Casa di Ricovero 
porge i più vivi ringraziamenti allo 
Stabilimento Agro-Orticolo dì Udine 
che generosamente volle offrire tutte 
le piante di cui la casa stassa aveva 
bisogno per l'impianto del suo nuovo 
giardino. 

P r o g r a m m a da eseguirsi domenica 
maggio in Piazza V. E. dalle ora 18 
alle 19.30: 
Marcia «Qymkana» Bertelli 
Sinfonia « La Forza del De­

stino » Verdi 
Vallzar « Très lolle » Waldteufal 
Gran fantasia « Carmen » Bizat 
Operetta «La Geisha» S. tones 

Procurare un nuovo araioo al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderala 
soddisfazione par ciascun amico del 
PAGAR. 
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L'INCHIESTA 
s i ' AiffliiiistraÉiKì dell' " Umanitatia „ 

Glie ne dica II « Crociato » ? 
E' noto che sul finire dello scorso 

anno contro la Società Umanitaria, da 
giornali di Milano s di fuòri, (còni-; 
preso il Croaktlo) : si, mossero accuse 
e si elevarono sospetti. Essi traevano 
specialmente/Origine da;una .mahcaniia 
coàitinèBBa da.un itopiejialo. 

Il Consiglio dell'Umanitària deliberò 
di affidare ad un tecnico dì fare un'inchiè­
sta su' tutta l'amministrazione eia con­
tabilità dell'Umanitaria. .Venne -pre 
scelto il rag. Enrico. CJambusera. 

Questi ha presentato negli, scorai 
giorni la sua relazione di cui ci liml-
lerotdò per ora, a dare le òonclusioni. 
Eccole; 

« 1. Il patrimoiiio dell'Umanitaria 
dalla consegna fattale dalla Congre­
gazione di Carità di Milano fino al 31 di­
cembre 1900 è aumentato L. 847,645,72. 

«2. L'amministrazione generale è 
stata tenuta regolarmente, constando 
che le. deliberazioni prese vennero re­
golarmente e. sorupolosamente/ sotto­
poste alla sanzione deirautotità tutoria, 
0 rispettate. ' 

«3. Esìstono regolamento ammini­
strativo e regolamenti speciali tutti 
superiormente approvali. ; 

«4. I bilanci consuntivi e pre­
ventivi vennero redatti nella : forma 
prescrìtta dalla legge, riveduti dai de­
legati, e rèsi opportunamente 'di piib-
blica ragione, non nella sola paiate 
contabile, come è .consuetudine Tarsi 
da, molte istituzioni di benellcenza, ma 
anche accompagnati dalla: prescritta 
relazione morale. 

<5. 1 bilanci; furono presentati nei 
modi e forme volute, e \còl corredo 
delle pezze giustificative. 

» 6. Gli inventari di fatto vennerp 
compiuti alla fine di.ogni anno. '" 

« 7. Gli inventari: contabili esistono, 
per quanto compiuti nel 1907 oou ri­
tardo, in causa di deficienza di per­
sonale. Ohe però questi inventari obn-
tabili mancano in molte amministra­
zioni. 

«8. La gestione di cassa fu sempre 
inmodojnappuntàbile tenuta 'sìa dal 
Mon^ di pietà, come dalla Banca Coo­
perativa Milanese. • 

< 9. Le spese d' ammìniatrazione 
inerenti alla gestione sia del patrimonio 
come della benedoenza, sono nella mi­
sura che sì verifica ordinariamente 
nella maggiori Opere pie. 

<10. Oli stipendi dei funzionari 
dell'Umanitaria non sono superiori a 
quelli In corso in altre Opere pie dì 
Milano. 

« 11. Oli impiegati in genere adem­
piono ai loro doveri, e non danno mo­
tivo dì rilievo. 

«iI2. Esistono ì libri dei verbali 
consigliari, i quali sono tenuti con ira-
parziale dettaglio. 

« 13. Le regole principali in corso 
nelle pubbliche aziende in ordine al-
l'amministrazionevennero seguile anche 
dal Consiglio deirumanitarìa, 

« 14. Salvo quanto si dirà in seguito, 
in ordine al controllo, la contabilità 
esistente all'Umanitaria rispoDde alla 
leggo e ai suggerimenti dei competenti. 

« 15. La tutela da parte della su­
periore autorità fu costante e rigorosa 
sotto ogni rapporto. , 

« 18. I fatti deplorati commessi da 
un impiegato sono d'indole straordi­
naria, non dipendente certo dell'anda­
mento amministrativo, tanto ohe si 
sarebbero potuti -verìflcare, come si 
sonò verìfloati, presso qualsiasi ammi­
nistrazione pubblica e privata, dova 
esistono i migliori controlli ». 

X . ., 
Non v'era neppur lontanamente da 

dubitare ohe l'inchiesta non avesse a 
dare i risultati a cui è pervenuta. 
L'amministrazione dell'» Umanitaria », 
e per le, persone, a, cui è affidata, 
(sono tra esse anche dei conservatori 
illuminati- e intelligenti, quale ad è-
sempio l'ingegner Saldini), e per l'am­
biente dà cui deriva, non poteva e 
non può esaere condotta se non con 
criteri di-assoluta correttezza. Ci vo­
leva tutta la livida partigianeria dei 
clericali' per iniziare a cuor. leggero 
una campagna di sospetti e di diffa­
mazione contro l'ottimo istituto il quale 
non ha altro torto se non di curare 
l'elevamento intellettuale, morale od 
economico dei lavoralori e di far o-
pera dì pacificazione sociale, procu­
rando, con criteri moderni e scientifici, 
di lottare praticamente ed efflcaoe-
mente contro la piaga della disoccu­
pazione. La « Umanitaria » va esten­
dendo la sua azione in tutta l'Italia 
eettentrionale, e più particolarmente 
in quelle Provincie, ohe, come la no­
stra, danno grande oontribulo di brac­
cia airemìgrazioue. Essa promuove 
l'istìtuziona dì u/Hci speciali destinati 
a informare e a tutelare gli operai, 
ohe ogni anno abbandonano ì nostri 
paesi per ricercare lavoro altrove •— 
uffici ohe sono laici e che paralizzano 
ì tentativi dei preti, i quali ' vorreb­
bero estendere, con le confessionali 
opere bonomellìana, la loro influenza 
sulle massa degli emigranti. E ciò non 
garba, naturalmente, ai clericali e in 
genera a tutti i reazionari ohe si ag­
grappano a loro ; — i cui Organi si 
sono affrotlati a far eco al coro della 
oche in sottana allorché questo ai pen­
sarono di muovere guerra all'* Uma­

nitaria » col molto schiamazzare. Ohe 
ne dico il Crocialo del magnifico ri­
sultato? Esso, che, : raocogUemlo le 
stolide accuso contro l'«Umanitaria», 
mirava a gettare indirettamente il di­
scredito sulla nuova istituzione, che 
par iniziativa doil'* Umanitaria », col 
concorso dal Comune e colla ooopera-
zione di sinceri democratici, sorgerà 
fra breve a Udine 1 

Là pròpìrìétà e il capitale 
Saoondo fl. Mazzini 

La proprietà è in Oggi mal costi­
tuita, perchè l'origine del riparlo at­
tualo sta generalmente' nella conquista, 
nella violenza, colla quale in tempi, 
lontani da noi, certi pòpoli e certe 
classi invadenti a' impossessarono delle 

; terre: e dei frutti del lavoro non com­
pito da essi. La ; proprietà à mal co­
stituita, perchè le basi del riparto dei 
frutti del lavoro compito, fra proprio-

: tórlo e opovaio, non sonò (ondate sopra 
una giusta misura proporzionata ài 
lavoro alesSQ, 

La proprietà fe, mal costituita, per­
chè conferendo à ohi l'ha, diritti po­
litici lègialativl : ohe mancano all'ope-
rnìo, tonde ad essere monopolio di 
pochi ainaccosaibila ai più. 

La proprietà è mal coatifuita, perchè 
il sistema delle tasse è mal costituito, 
e tende a mantenere un privilegio di 
ricchezza nel proprietario, aggravando 
le Classi povere e tògliendo loro ogni 
possibilità di risparmio. « Ma se in-
« vece di correggerà vìzi e modiQoato 
« lentamente la oostituzione della pro-

.«prletà, voi voleate abolirla, soppri-
«merèàte una sorgente dì ricchezza, 
.«di emulazione, di attività, somiglie-
< rèsta al selvaggio che per cogliere 
<il frutto troncava l'albero». 

Non bisogna abolirà la proprietà 
perchè oggi è di pochi ; bisogna aprire 
la via perchè i molti possano acqui­
starla. 

«Bisogna richiamarla al principio 
< che la renda legittima, facendo sì 
«ohe il lavoro solo possa; produrla». 
Bisogna avviare la società verso basi 
più eque di rimunerazione fra capita­
lista e l'operaio. 

Oggi il capitale — è questa là piaga 
della società economica attuale — è 
doapo.ta del lavoro. Delle tre claaai ohe 
oggi fomanp economicamente la so­
cietà — capitaliati, inlraprandilori ed 
operai — la prima sola è padrona 
dal campo, padrona di promuovere,' 
indugiare, ed accelerare, dirigere verso 
certi finì il lavoro, e la sua parte 
negli Utili è comparativamente deter­
minata ; la parte dei secondi è incerta; 
la parte degli ultimi è il salario, de­
terminato senza riguardo agli, utili ohe 
esciranno dall'impresa. Da un lato sta 
par l'operaio l'assoluta miseria, dal­
l'altro raccettaziona d'ogni patto che 
gli venga proposto. 

La rivoluzione ohe s'avvicina dovrà 
far pel proletariato, per le classi po­
polari, per gli uomini del lavoro ciò 
che le rivoluzioni pàaaate fecero pel 
borghese, par la classi medie, per gli 
uomini del capitale. MAZZINI, 

La migrazioni aparala 
Due dei più inlereaaanti fenomeni 

della vita contemporanea è certo quello 
delle grandi migrazioni operaie. A 
questa migrazioni, tutti sanno, l'àoces; 
so più ricercato è quello degli Stati 
Uniti, dove negli ultimi 3 anni sono 
arrivati più di un milione dì emigrati 
ogni anno. 

Dal 1820 al 1907 sono sbarcali sulle 
coste della vasta Repubblica più dì 25 
milioni d'uomini. Prima, fra costoro, 
gli elementi preponderanti erano gli 
inglesi od i tedaaohi, ma dal 1005 i 
più numerosi sono gU italiani, gli 
austro-ungarici e i russi. Questi tre 
gruppi, che un tempo erano appena 
un decimo, sono ora i duo terzi della 
folla immigrante. 

Quanto all'America meridionale, nel­
l'Argentina dal 1855 al 1905 sonò 
sono abai'cati tre milioni d' uomini. 

Ma, oltre agli Slati americani, vi 
sono anche Stati europei ricercati dalle 
turba migratrici. Il più ricercato è la 
Francia, che conta 1 milione e 51 mila 
stranieri, in massima parta belgi a 
italiani : vengono poi la Oormania con 
780 mila, la Gran Bretagna con 400 
mila, il Belgio con 206 mila stranieri. 

Gli Stati Uniti, per difaadarsì in 
qualche modo da una emigrazione ec­
cessiva di cattiva qualità, hanno adot­
tato varie rastrizioni, fra le quali non 
è certo la più efflcaoe la tassa d'en--
trata per ogni emigrante, fissata nel 
1881 a franchi 2.50 e portata nel 1907 
a,20 franchi. 

mr MEMENTO m 
Rivolgiamo una viva raccomanda­

zione a quei pochi»nostri Abbonati 
cui e scaduto r abbonamento di af­
frettarsi a rinnovarlo a mezzo carto­
lina-vaglia onda evitare spiacevoli, ma 
pur necessarie misura da parie dalla 
Amminiatraziono. 

SUI PAéieLIONI 
PEI TUBERCatOSI 

I lettori ricorderanno le diacussloni 
avvenute in Consiglio comunale sul 
pericolo che potrabbé recara alla città 
nòstra la località scelta dall'Amminì-
atrazione per gli erigendi padiglioni 
dei tubercolosi, 

Noi pure* abbiamo espresso il parar 
nòstro iti: proposito; 

Siamo lieti di. Vederlo confortato dal­
l'autorevole parola del senatore Mara-, 
gitano, uno, spaoialista autentico in 
materia di •tubercolosi. Alla .vigìlia 
dell'inizio dal la«ori, a conforto nostro 
e a tranquillità della cittadinanza, ri­
portiamo un.; brano del hsagniflco di­
scorso fatto :dàl cliiiico di. Genova:al 
èong'rèsao di S. Remotenutoai in que­
sti giorni. . 

«E, quale- è dunque la "causa 
ohe, ha impedito di istituirà sanatori 
fra noi! Parche domina purtroppo 
fra noiiigrave pregiudizio olm se 
ilSanàlOrio d utile per i tuìiéreotost, 
tsso sia dannoso per i sani ohe vi 
abitano vicino, Credenza falsa, basala 
su due erróri. 

«11 primo dì osai è la fiducia Che 
scacciando ì, tubercolosi palesi da un 
paese,,si allontani il pericolo dell'in­
fezione. -

«Non è qui il caso cha io ripela 
quanto già qui vi dìnsl iiol,Ì898 a 
proposito della tubercolosi latente ; ma 
voi sapate.qiiantonumeroai siano gli 
individui che lia sono affetti e quanto 
più pericolosi eàsi siano per il aanp,. 
degli infermi condannali. E' con loro 
che si ; vive nel più intimo contatto 
nella famiglie, nei ritrovi mondani, 
negli alberghi,, nelle atazioni di cura. 

< Cóme da essi ci si può difendere f 
E non bastano forse da soli a diffon­
dere il germe dell'infezione ? 

«Essi sono anzi la fonte peggiore 
di infezione perchè i tubercolosi palesi 
:sonQ educati:; alle esigenze e cautele 
igieniche ed hanno per iiloro simili i 
dovuti riguardi a perchè da essi ognuno 
per proprio conto si. guarda. 

« II secondo errore, ed è il più grave, 
si è purtroppo infiltrato nelle popola­
zioni anche por opera di medici, od. è 
questo: Cha'i Sanatori siano focolai 
dMnfeziOne e che costituiscano un pe­
ricolo continuo per ì luoghi ove sono 
situati.. 

< lo vi dirò qui quello che Koch . in 
mia presenza risposa ad un mèdico il. 
quale ai meravigliava còme egli avesse 
fondato il suo ospedale per le malattie 
infettive in uno dei centri più abitati 
dì Berlino: — Io brucerei tutto qiiello 
ohe ho fatto, diceva, rinnegherei ciò 
cha hanno fatto a loro volta lanlì oa-
sarvalprì per la conoscenza, delle ma­
lattia infettive, sa riteiiossi dannóso 
per gli abilanli il mio ospedale. Esso 
e un luogo ove si distrugge, e non si 
semina, l'infezione - >. 

Cosi sono i Sanatori! 
Dobbiamo quindi sfatare il pregiu­

dizio cha se è uno sproposito quando 
sia asserito dai prolani, lasciato poi 
credere dai medici, * biasimevole in­
ganno. 

E il. concetto non è puramente teo­
rico, ma è basato sulle constatazioni 
pratiche. In due regioni, ove si fecero 
ricerche in proposito, le stallatiche di 
mortalità per tubercolosi prima e dopo 
l'istituzione dei Sanatori, dimostrarono 
una forte decrescenza dell'infezione. 

Mentre ciò è slato dimostrato con 
cifre in paesi alranieri, il pregiudizio 
dominante fra noi ha avuto affetti per-
nlcióai sulla nostra economia nazionale. 
Mentre noi scacciavamo dalle nostre 
stazioni di svernamento i tubercolosi 
stranieri che vanivano a cercarvi la 
salute, la Germania ô  la Svizzera li 
àttii-avano con informazioni non vare 
facendo del Sanatorio una speculazione 
commerciale, enormemente proficua ai 
capitalisti'ai quali sì ài'rivó a dare il 
35 0(0 dì dividendo annuale per azione. 

E Leydon proclamava al mondo cha 
doveva essere finito il tempo in cui 
dì tubercolosi era seminata la Riviera 
e la « merce ammalata » veniva aot-
tratta all'Italia e avviata, verso le 
bruma del. Nord. 

Fra noi gli albergatori non vogliono 
accogliere i tubercolosi, i medici favo-' 
riscono la cruciata, ì Comuni la risal­
dano, le popolazioni minacciano la rì-
bellìona innanzi alla proposta ed ai dì-
segni dalla iatituzlone dì un Sanatorio. 
Bisogna illuminare la mente del pub­
blico davanti a questi gravi fatti. Noi 
non abbiamo diminuito, agendo cosi,* 
il pericolo dell'infezione, ne subiamo 
un grave danno economico par il da­
naro non importato dai malati .forestieri 
e per quello esportato dai nostri con­
nazionali che ricorrono ai Sanatori stra­
nieri, e diamo inoltra al mondo spet­
tacolo di poca civiltà, e S3gno di poca 
coltura, 

I medici inseguano che è il bacillo 
unica causa dell'infezione; ebbene dei 
bacilli se no possono reapiraro senza 
che jl nostro organiamo ne abbia danno; 
poiché l'organismo in istato di integrità 
possiede.naturaìmente mez'U difenaivì 
per cui distrugge e annienta i bacilli: 

E dopo ciò bando alle paure, se an­
cora va ne aono, e confortati dall'aiuto 
inorale a materiale dalla cittadinanza 
intera, del Comune e della Provincia 
aorgano presto questi attesi padlErlioni 
por ì nostri poveri malati ora conU iati 
in troppo augusto loco, 

Il giuramento è antichisaimo, perchè 
nacque quando gli uomini cominciarono 
a mancarsi di fede. Le divinità, gli 
idoli e gli oggetti aimbolici furono 
sempre chiamati a testimoni delle 
promesse degli uòmini. Qli'Egizii giu­
ravano per Isiaé ed Oaófide, per il 
bue Api, per coccodrillo; 1 Persi por 
il Sòie; gli Alenieal per Minerva; gli 
Sciti per la loro spada; In liomà dalle 
yestàll.si giurava per Veata, dalle 
sposa par Giunóne, dagli, amanti per 
Oupido, dagli agricoltori per Cerere; 
gli indiani toccano una .pietra azzurra, 
che portano sospesa alla cintola; gli 
Arabi giurano; per la barba del loro 
Profeta ; ì Maomettani atendono la mano 
sul Corano ; gli Indìaiil giurano sui 
denti 'strappati al prigioniero |: i negl'I 
della Còsta d'Oro bèvóiio un. certo 
liquóre detto petlsso : pronunciando 
questa parola ; « che il petissò mi faccia 
morire sa mancherò alla promessa » 

Uno scienziato tódeaco pretendo di 
aver ragione per affermare che l'uòmo 
diminuisco viaibilmonta e con coslahta 
prùporzionè durante il corao dei secoli. 

Esaminiamo un po' i càlcoli,di éo-
atui. Egli dice ohe 14 ' statura media* 
nel 1010 ora di metri 1,76; nel 1790 
:di m. 1.68, liei ISSO di m. 1.66 a ohe 
ora è di m. 1.62. Da questo quadrettò 
risulta ohe la statura inedia dell'uomo 
doveva essere, di m. 5.10 «ì tèmpi di 
Adamo, di m. 275all'apoJa dì Oristó 
e ohe nell'anno ,4000 cioè fra 2D92 anni, 
ovvero giorni 70iì580 — conta ancbe 
i giorni quell'aquila dello soionziatoi 
— essa statura diàcandarà a centimetri 
,38, por a8Bumere,in volger di lampo, 
la proporzioni di un'inaettó fino . a 
scomparire del tutto. 

L'ombrello fu per la prima! vòlta, 
adoperato in Inghiltei'ra ed entra ora, 
nel suo centoventesimo anno di vita. 
Al suo apparire a Londra, alcuni 
« elegantissimi » lo criticavano, peróhè 
non rispondeva ai oriteril di quella 
raffinatezza che essi volevano in tutto 
praticata. Inventalo da un domestico, 
l'ombrello incominciò ad esaere adot­
tato nei Cade, dove era tenuto in ri" 
serva par le grandi occasioni, come 
ad aaempin per una piòggia improv­
visa. Allora, in' mancanza di vetture, 
ai prestava al oliente ; ohi non la vo­
leva portare, sì faceva accompagnare 
da un facchino, I cocchieri pubblici e 
i valletti in portantina formarono una 
rumorosa coalizione contro là tenuta 
concorrenza. Nel 1778, l'ombrello non 
era ancora der tutto adottato, solò 
nelle case dei ricchi o de! nobili, se 
ne vedeva uno di griìndi, dimarisionl 
spesso nel vestibolo e destinato a ri-
parare, in caso di piòggia, le signore 
ed i signori nel tratto fra la casa e 
la carrozza. Poco dopo l'uao doll'om-
brello ai diffuse e fu accettato senza 
oontaatazioni. 

Sì pària sposso della follìe dei poeti, 
ma forse si ignora che Baudelaire ai 
tingeva tutto di verde è andava a 
a pranzo al caffè, in toletta di ghi­
gliottinato, capo raso, collo nudo, senza 
cravatta e senza collatto. Nel auo ap­
partamento, vìveva in mezzo alle lu­
certola, ai rospi e alla . bìace. I suoi 
amori andavano sempre verso donna 
strana per qualche specialità ; passava 
dalla nana alla gigantesca, dalla sebo- ' 
letriea alla obesa. E quando, colpito 
da follia, fu alla Une rinohiuao in un 
asilo, del auo vocabolario, ritenuto il 
più- ricco del mondo, non.conservò ohe 
tre parola: /Von, (!?*rfM(î , HO»i 

Gerard de Nerval fu visto un giorno 
trascinarsi dietro un'aliguata viva le­
gata ad Un nastro a s'indignò vedendo 
la gente rideve, adducendo ohe le ali-, 
gusle valgono i cani ed anzi aoh più 
serie e tranquille. Una, notte fu arre­
stato nudo sulla vìa mentre tendeva 
le braccia ài cielo aapattandò d'essere 
trasportato alle atelle. 

In Inghilterra, ai aia iniziando una 
grande campagna cóntro- il lipping, 
cioè contro la manoie. E' il Times ohe 
aie assunto l'onore e l'onere dalla 
crociata contro una consuetudine che 
amareggia ai pUò dira, tutta la vita 
inglese. 

« Lavoratori I Mi porto candidato a 
chiedo i vostri voti. Ecco i miai titoli. 
Senza contare sol anni di scuole, quat­
tro di notariato, e setta anni di buro­
crazia, ho lavorato vent'anni dieci ora 
al giorno, a cioè 73,000 ore. In questi 
vent'anni ho scritto 400 volumi è 35 
drammi. 1 400 volumi a 4000 copia 
l'uno, a 5 franchi hanno prodottò 
11,853,000 lira; ì 35 drammi rappre­
sentati in media 100 volle l'uno hanno 
prodotto 6.300,000 lire. Calcolando il 
salario quotidiano a 3 lire, i miei libri 
hanno servito a far vivere, per 20 
anni, 692 parsone :coiiipositori, cartai, 
librai, commissionàri, disegnatóri, com, 
massi. I miei drammi, del pari par 
vent'anni, hanno fallo vivere a Parigi, 
317 persone, disegnatori, attori, decora­
tori, attrezzisti, guardie, pompieri, sarti, 
barbieri, musicanti, afflssatori ecc. ecc.; 
triplioanilo queste cifro per la provin­
cia si hanno 1041 pei-aono, .. Aggum-
gete i cocchieri, * le maschere, gli in-
sarvionti, ì capi delia olaque.,., Drammi 

e libri. In media, hanno dunque il la- • 
vorpadj 2)16(1 persona», 

Quèsiiò programma, era Armalo « A-
leasandi-o i Diitaàs », Gótiié bttìff'piMe 
allóra non c'era male..,. Il torto solo 
di Dutóae.'ìiii.torÉvchSfióù si' ripetè 
molte volte nella sua vita — stava in 
ciò ; ohe,jtu|(o o|à,ohe dìoava era vero .. 
Ragione por' bili,! nàfuràlménta non 
ftf','elètto.'- , :,•;-":,' •',--

IA BÓiattia wòdeiftìa ai vanta di 
scoprire mille segreti ignorati iiel pas­
sato.; ma alla sua volta non ine«o« a 
scoprirne altri che nel passato èrano 
n ò t i . : • - , - -•'. - • • , . ' -

Còsi per esempiòàU'lqlustHa mo­
derna è rimasto ignòto quél oeméntó 
ohe rendava indistruggiblli Je oòètru-
aioM romaiia; ì yattói del: giorno dtoggi 
non sanno pift:oiitìo«r6iiomèqueliidei 
inedie evo ; della ' vernici dai vàoohl 
Stradivarius ò perduta; la: composi-
ziona ; perduta quella dei veoohi co­
lori nella pittura. 
Kisalendoanobé più indietro ai aVrebbs 

ogni momento là prova cha mòlle'co-
gnizióni dei nostri giòrlii o mólUri 
trovati appartennero già a civiltà scom­
parse ; 80ltO5lèHb»Stiiì*aì*A«ìft 0 di A-
merica siitr^vano lejriuiHwJì ammi­
rabili città dovè là vita fa ralUnala 
come la nostra, i comodi forse; mag­
giori e le arti meceanicbè ogualmente 
ingegnose. 

RiSolame londinése —^ Da. qualche 
giorno si notava noi giornali d l̂Jndf-
tinò un avvisò eoòhomlcó.coricùì l'àm-: 
miniatratoré dì un teatro dolio Strand, 
VAdatphì, invitava a proaerttarei; al 
suo ufffcìo tutti gli uomini più alti di 
Londra, perchè volava còglierà tra di 
loro il più gigantesco, In Begutto-a 
tale annuncio, si préBòntaronb ieriàlia 
porta del teatro una cinquShtina'di 
individui, il più piccolo dei quali mi­
surava m I M,i sembrava, una com­
pagnia di coraiziari della guardia. 

I cinquanta giganti furono condotti 
sul palcoscenico e,misurati; fu scelto 
un gigante barbuto, alto metri 1,92, 
Oggi questo gigante, vestilo di colóri 
smaglianti, ha attraversato Ib vie prin­
cipali della metropoli, seguito,dà ùóà 
lunghissima fila dì un centinaio'di 
nomini —- san(i«)fcA.,ché;'port»vàBo 
l'annunzio di unànìiòva commedia «-
merican». • - i 

Secandoli rappòrto pubblicalo dàlia 
società par il;: giardino «oològloò di , 
Londra, 863.058 pèrsone :yisitaronò,là 
mostra dagli animali durante il .19()7. 
Olì animali vertebrati in mostra nel 
Giardino zoologico llirono 3190, con 
un aumento di 170 au quelli presènti 
l'anno precedente, La spesa per nu­
trire tutte: queste : bastia Ai di iÌ50 
alerlìna e la quantità di cibo cònso-
malo comprende 208 cavalli, 294 capra 
6000 libbre dì carne dì bue, lO.OOO 
aringhe, 26,000 uova, 8000 dozzine di 
banane, 20.000 libbre di patate,: 8000 
libbre di uva e 34,000 capi di pollame. 

Le acìmmie mangiarono 4 quintali: 
di noci e bevatterol2.0()0:v,pinta di 
latta, - ^ f •:••"' :• 

Un collezionista di ilfànoobolli dì 
Budapest daaidarava un francobollo 
dell'Elvezia da IO rappen, ohe il mer­
cante gli offriva per fr, 50Q. Quando 
a forza di economìe riuscì ad avara, 
la somma necessaria per regalarsi un 
tale capriccio, il mercante gli dichiarò 
che II valore del francobollo era au-
mentalo a fr. 750, Il collezioniaia, dal 
dispiacere si è appiccato. 

A Roma prossimamente Si inizierà 
un servìzio dì vetture elettriche, ; Le 
vetture saranno guidate da vetturini 
i primi che preqlevanno aerviziò 
ai àtanno già iatruendo : fra essi vi 
è il consigliera ct>munala Paglia-
rini... La tariffa per le vetture àuto-
mobile è queata : lire i per il prinio 
chilometro; centesimi iO per ogni 253 
metri successivi. 

L'automobiliamo ha portato un la­
voro addizionale ai tribunali inglesi, per 
il gran inumerò di contravvenzioni e 
di accidenti a cui essp dà luogo. 

In un anno a Londra ' vennero inti­
mate 403 oòntràvvenzionl ed avvén-
narp 199 acòidanti. 

Si rileva che gli automobiliati mo­
strano una deplorevole tendenza, in 
ogni caso di accìdanta, a fb̂ cgirsane 
senza ourarai delle loro vittime; e, 
nonoalante le ricerche della polizia, 
negli ultimi tre mesi non si poterono 
rintracciare i colpevoli di 11 .incidenti 
che pauaarono la mòrte dì 14 parBoné. 

La Lega per la proteiiona dalla 
strade pubblicha ha intenzione di ri­
volgere una petizione al Governo-per­
che diminuiaca il limite di valòpità 
masaima; j^a, mmfa tìtP a«StW((>ftÌJi,; 
per. diminu(ra,di.|iMnM|u«n«a il peri­
colò 6'7a* póslsibilltà'^^liacaidenti. 

I lettori ricordano la bruUUa ag-
greaaìene di cui fUrpnp vittima alcuni 
seminaristi scozzeai nei prosai di Roma. 
Avendo il clerioala Osservatore JRo-
mano fatto risalire la responsabilità 
dell'aggressione all'anticlericalismo, un 
giornale demoorMlóO fece un'inbbiests 
è conatató che' gli àócollplatorì aonp 
stati educati tutti in collegi ctórléall. 

LoSM«oi,ATÓfÌB' 



IL PAESE 

L'ippetito l'altri topi 
, ìie ia sobrietà 6 una virti^ noi siamo 

tnolto vlttùosi, poiché mangiamo ben poco 
Siaino fin troppo virtuosi, perchè nonsorga 
il dubbio ohe il < surmenage > della no­
stra eslstenia ed atto/iel'aver,troppo i no-
atri àntèttall mangiato e bevuto, noi abbiamo 
rovinato SlinòattoBtomàotì 6 rése dolorosa­
mente sensibili i nostri intestini. Noi et 
oooupiamo, della ;noBtta: vlttua?,ione óotiio 
tanti alclìimtst). Ot préoóbfipiama di ftttirinii 
di buona oàtaB, o di: ottime yeriliire e siamo 
v%étliriani ò antlvegetarlaiii Con aSoanimen. 
to, in teoria, ma con molta . sobrletl e mo-
doràìioné in pratica. Ci intefsssiamo al re-
«pontìdegU iilonlsH, ohe.» volta vorrebbero 
fHui;ró a, pillole* i nttalrl pasti ed a volto 
Vorrebbero farci-far: (iena con un biscotti), 
una pera, uii bichier d'acqua, alcuni gris­
sini. 01 interessiamo straordinàriamente a 
quel ohe riguarda iinostri pasti) ma in 
realtà Mangiamo poco assai poco, sino al 
l'inveròsiniile., 1 

Oli, una volta tra ben diverso, nel buon; 
tompò ««00. Unii volta sì mangiava gran­
diosamente, omericamente e il Dio degli 
igenlsti mi perdoni, ai stava assai meglio 
di oggi in saluta. Oggi ci mettiamo a ta­
vola con la fame e ól leviamo con l'appetito. 
Virtuosi si flnohó si vuolcj ma con l'ap­
petito. Virtuosi st, flnohò si vuole ma deboli 
di,stornano doma tante signorine iaterielia 
Dove son dunque 1 beati tempi di Filippo 
Il Buono, al q_aalo veniva offerto nel 1452 
un banohetto di quattro i servici ? Una inezia. 
Ogni ' Servitio comportava 48 piatti, e cosi 
il buon Filippo, potè gustàfoben 102 piattil 
La sala era trasformata in una specie di 
teatro ohe cambiava a ciascun sórviaio. Di 
tratto in tratto apparivano dei < patès » 
mostruosi oonteuti dei mUs'oanti, e una 
donna — santi innocenza dei tempi ~ com­
pletamente nuda : Constautinopoli, come la 
chiamavano. E l'assenna della; foróhettanon 
impediva ai commensali di avere un terribile 
appetito. ' 

, li» regina, ai tempi di Oatterina de Medici 
non sedeva a, tavola; ma divorava,del suo 
mèglio; il poco rispettoso^ e Etoile nirra' 
ohe al matrimonio di It.Ho do Martignos 
la regina « mangiò tants creste di gallo, 
ohe por poco non orepó «. E 1' esempio 
regale era regalmente seguito. 

Il duca d'Epernon nU giorno si irritò 
violentemenle col suo maggiordoraó ohe 
aveva osato farlo mangiare a tre miserabili 
servisi (i lettori sanno quanti piatti compor­
tava ciascun servigio );o ciò malgrado elio 
la mensa fosse almeno fornita suBoentemeute 
di vino.'iPoichè si bevova almeno quanto si 
mangiava I II piil sobi'io dei gontiuomini 
beveva a oiasoun pasto i suoi due grandi 
boccali di vino; e il cardinale di ffuiaa por 
la sua straordinaria devocione aBoo::o, era 
chiamato, « il cardinale delle bottiglie >. 

13 ì medici, poiché medio! ed igienisti dallo 
rioétte^ esistevano anche allora, prescrive­
vano «.l'eccesso di vino » come un rime­
dio. Solo quelli un po' pifi geniali, come 
il oélebre avere a tavola che dei motti 
graiilosi è dei pensieri allegri >. Con tali 
facili e gradevoli preoaniioni si poteva im­
punemente divorare.' 

I|4'signora di SèVlgnè scriveva nel 1671 
di littSrTocblo, inoonvenionto al quale: aveva 
d»tò,luògo 'là òoiitinenza dei commensali 
ad nn famoso banchetto: le piramidi della 
frutta' érariodi una tale alleiza che por farle 
passare senza scomporle fu necoesaario ron-
dsM piti alto lo porto. 
iOiò nondevemeravigliare. Al matrimonio 

del prìncipe; di Conti, il pranzo comportò 
480 portiteii'la frutta doveva essere, dunque; 
sU'altessadellasituazione se non delle porte. 
II :oi6'a voler discretamento tacere di Ven-
dònié che sV laoeva servire qualche volta 
per avere una più ampia scelta, l'inezia dì 
13.000 pesci, si vantava di mangiare 1300 
sardine. ; . 

Voi jenfate che con simili pasti si potes. 
serò prlndére 'delle indigestioni. Ebbene la 
oésa erfì possibile, Ha in tal caso spiacevole 
ilmedieb ordlnafay òome a, Luigi XIV, un 
pasto piil tì^eraJ^rMei oroslini, una mi-
nestì̂ à,|iEe póìlafltrl dei quali l'ammalato pò-
tSy* roaiìgiaJe e; mangiava le ali, petti, una 
«MOla. tNiont'altro,; 

-Voi orédéte"ohe le famiglie si rovinassero 
con simili oibazioni-libazioni? La oosa, infatti 
avveniva, ma-nim più sovente di ora. Una 
fijaigUa molto agiata spendeva annualmen­
te ; per vitto un 33.000 lire, in ,più 13.000 
per la-nutrizione dei domestici. 

Alla cognata, la Maintenon, che era molto 
avara, passava annualmente 1000 lire por 
abiti; 1000 per alloggio; 0000 per vitto. 
Come si vedo quelle dame- avevano appa­
rentemente più appetito oh» desiderio di 
lusso. Apparentemente poiché por soddisfar 
questo avevano ben altre risorse. 

Sino alla Une del regno di Luigi XVI, la 
onra della tavola regale occupava in Fran­
cia ben 400 persone. La dinastia dei Bor­
boni ebbe senza interruzione un, appetito 
leggendario. ' 
' Persino In carcere Lnlgi XVI non perdo 

11 suo appetito. Durante il precesso egli pre­
gò Chnnmette di passargli un pezsio di pane 
e rientrato al « Tempo » mangiò sei cotolette 
nn polle, delle uova, un bicchiere di vino 
bianco'e un bicchiere di moscato, sospi­
rando al ricordo degli artiohl priinzi lionl-
liani. 0 bei tohipi andati ormai per sem-
pr*per lui e par,gli aitril Boi tempi del 
prìncipe di Soubise òhe si faceva seguire 
al campo da un reggimento di ouccinieri e 
che spehdeva 300 lire per iin piatto di cro­
ste di gallo; bei tempi di vérdelet che 
faceva posijare 3000 oarpibiil per far strap­
pare loro la' lingua e farne uh pisito ap­
petitoso. L'uIttma_volta;pa|iS;:lBOO lire il 
gusto di questo piBtto prelibato e ne morii 
Eroica vittima.... del buon gusto. Beati tem­
pi, noi quali llolveziu e Buffon, Biohelieu 
e jtòntoaquien,, Marmontel 6,Qiiosnay orano 
ghiottoni famosi e godevano di uno atoraaoo 
poderoso almeno quanto i loro cervelli! 
Tempi giocondi I 

Itioordato ranoddottc H i cardinale di 
Rehan, ohe avevi sempre tavola bandita, 
uu giorno vide giungere una dama con un 
giovane cavaliere.!camerieriaccoirono.cos­
ternati dall'oiiiinénza. — Tacete, rispónde 
Il principe della chiesa. La stanza do bagno 
fi occupata? ^ No llonsignore. — Non vi 
sono là due letti? ~- Si, Monsignoro/ ma 
sono nell'ìatossa camera e quel giovane ca­
valiere non è....— Ebbene, ripreso il oar 
dinalo, quel giovane cavaliere non è giunto 
insieme a quella dama? Le persone come voi 
veggono sempre male dappertutto; velrete 
che non se ne avranno a malo I—L'ordine 
fii eseguito eitifatti gli ospiti non si lamen­
tarono, a quel ohe Sombra..;. 

E a Chanteloup? Le mense inagnillohe so­
no quotidianamanto prónte per 60,80, 100, 
parsone, a tanta magnifioenza l'enórme fot. 
tuna al fonde come in una caldaia rovente 
ma ohe importa ? La gioconda vita si pot-
potua spensieratamente. E quando il sangue 
diventa troppo carico, il medico • accorre e 
pratica dei poderosi salassi. 

fila di botto, la Hivoluziouo tronoa di, 
un taglio netto questo liete oostmnanxe. 
Ohaunettee Oambon, Deamonlins, Condorcet, 
Vergiaud, Qensonnò, continuano ancora la 
tradizione. Danton ò 'epico nel mangiare 
come in tutto II resto; ma non fu un pranzo 
olaraoroao a 100 lire a persona che uccise 
Danton prima della ghigliottina? « Non 
sono dei veri repubblicani » gridava la stam­
pa indignata dinanzi ai suoouionti « menu »! 

Dopo la grande rivoluzione il romanticis­
mo abborrì l'appetito trovandolo poco poo ; 
tico. L'epopoanapoleonìca av èva dissanguato 
l'Europa e distrutto l'attivìUl dello stomaco. 
Alcibiade, Luoullo, Cicerone, Petronio, La 
Rochofouoauld, videro spezzata la lieta tra­
dizione cié 'da osai 0 al di là di essi da­
gli eroi della leggènda procedeva, osi vi­
dero relegati nel passato. Hossini e 'Dumas , 
tentano anojra una restaurazione, ma iayanol 
Oggi le'buone forchette sono una debole 
minoranza. Si mangiava assai più ed assai 
meglio quando si mangia con le mani. 

Tutti gli studi, tutte le ricerche' tutti I 
suggerimenti degli igenisti, ormai nuU'al-
Itro vi provano che questo tristi, verità ; il 
nosiro stomaco ò dobote. E purtroppo non 
6 possìbile in questo, oome lu altri travia-
vlamenti 11 mettere in pratica il detto di 
tradizionale oflloaoola: torniamo all'antico. 
Il rimedio sarebbe peggiore del malel 

PBT Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi­
vamente • al nostro Ufficio 
d'Amministrazione *w 
H r>£ X X " anche subito appartamaato 
A t l l l l t f l S I '^'^^ ^ amblaati, cucina, ampia 
i - i i i i t a u a > tai-faijs, canlina, lagnala a 
lisctvaia. Volando anoba giardino. Stufo e im­
pianto gas in quiui tutta lo camere. Por la 
trattative rivolgersi al aig. Giacomo Saboticr, 
Via Poilaclio N. 1, Udine. 

Cronaca Provinciale 
S. Vito al Tagliàm. 
Una «islla dal Corso Popolara 

al •ellflclo Piva 
29. — Oggi, grazie ai buoni ufflci 

(tell'egregio, direttore didattico signor 
Oarlo; Pattóféllo, il quale**cerca ogni 
mezzo perette il. corso popolare abbia 
a rispondere alia sua finalità, le al­
lieve; delle Classi 5.,; e 0., accompa­
gnate . dalla lorO; insegnarne, .signora 
Amalia : Spriugolo-Àlesaio, furono am­
messe alla visita del settiflcio Piva, 

U Direltora dello atabilitnento, sig. 
Sartorio Corrado, con fquisita genti­
lezza,; le guidò attraverso ai vasti 
riparli; dell'imponente edifloio, facendo 
osservare alle allieve le immense' cal­
daie, la potenti motrici, gli essicatori, 
la sala della Cernita, la pesatura, gli 
apparecchi per la.piegatura, dell'im-
balag^io, e tutto illustrando con chiara 
e facile parola « 

Le allieve, molte oelle quali saranno 
le operaie dal domani, salutarono, com­
mosse, fra le lavoratrici, le scolare 
di ieri. -

Infatti, l'esimia insognante ebbe, a 
dichiararci ette, forse la metà delle 
doririe ora occupato al setificio, 6 co. 
stìtuita ila sue ex allievo. 

Rivignano 
L'edificio aDalaallco 

:ÌO. (Priglo). — Da fonte ufnciaio 
apprendo ohe la Gassa Depositi e Pro­
ba concesso al comune il prestito di L, 
34 00) per l'erezione delle nuovo scuole. 

Una gita .promellenta 
Domenica avrà, luogo una gita a 

Procehico dei delegati par la tranvia 
Codroìpo-Rìvignano al mare. Il signor 
Giovanni De Lorenzo, Sindaco di quel 
Comune, offrirà a oirca venti convi­
tati una colazione, in cui primeggerà 
il piatto di stagione: gli asparagi. 

Della gita, ohe promette di riuscire 
divertente, vi terrò informati. 

Civìdaie 
Qara di Comitati 

20 —• Reduci dalie quotidiane fa-
tlchó, e slancili se vogliamo, ci rin-
crese di dover prendere la penna par 
rispettosamente osservare all'egregio 
a carissimo aig. B. olio ha spostata uu 
tantino la questione. 

Parlare di esclusioni, di insinuazioni, 
di interesse e via via, è cosa puerile, 
ma non abbiamo provocato questo ura­
gano di parole. 

11 sig. B non ultimo arrivato sulla 
pista, avrebbe potuto, a nostro debolo 
pensiero, spassionatamente intervenire 
nella vera questione, eòa la sua adorna 
parola. 

Chiunque si metta in vista per una 
corvè, bisogna, che sia almeno tre 
volte buone ed altrettante fanullone. 

In tutti poi vi è per istinto il me­
desimo Une, il bene della città natale, 
il bene di tutti, l'orgoglio di non es­
sere ultimi. 

Ma le sgarberie non piacciono a 
nessuno; fare insinuazioni, tergiver­
sare parole a doppio aigniflcato, non 
è cortesia. 

Noi potremmo seguitare per un 
mese alla lunga sul nostro argomento, 
per dimostrare all'Egr. Sig. B. che ha 
torto; ma appunto perchè non vo­
gliamo polemizzare ohe ci limiteremo 
ad essere utili, prò monumento, senza 
scalmanarci. In quanto poi al resto 
siamo più che persuasi. 

Come abbiamo detto più volte non 
confondiamo gli librai coi Samaritani. 
Corchiamo vicendevolmente che le cose 
procedano bene e con soddisfazione di 
tutti. 

Intanto il sig. B. raccolga ricchi e 

molti doni per la pesca di benollceiiza ; 
il nostro dono t quello dei nostri com­
pagni è già preparato. 

E con questo andiamo a letto per 
dormirvi sópra un bel pezzo. 

;»., Uno della piaxntì, 

Tiro a l plooloaa 
30. — Abbiamo appreso che per 

far la festa indistta ,per:il 21 Maggio, 
si stia organizzando anche una par­
tita di tiro al pio'oione. 

Rluiìllana 
: Rioordiatao che per domenica pross, 
sono invitati buon contingènte di cit­
tadini per stabilire se o meno si in­
tenda darti io spettàcolo In teatro prò 
monumento alla Ristori e ciò in se­
guito a rinuncia del Comitato preesi­
stente. 

Soole là Opera la 
Ieri sera l'Adunanza della Società 

Operaia andò deserta Questo poco in­
teressamento non fa. certo onore ai 

'soci. • 

TOlmezzo 
P e r la legge «ul r iposo fastivo 

30, Il Consiglio direttivo della seziona 
carnioa dell'Unione agenti di commer­
cio e di studio, nella seduta del 29 
corrente vista la manifesta.trasgres­
sione alla legge sul riposo festivo per­
petrata apertamente in tutti 1 comuni 
della Càfnia, prende atto dell'opera 
dell'Unione provinciale e dell'intervento 
dalla Camera del lavoro di Udino e fa 
voti perchè l'autorità tutoria accolga 
i giusti reclami presentati a nome di 
tutte le associazioni operaie della pro­
vincia perchè la legge sia rigorosa­
mente rispettata. . 

Le fa rmacie 
Incominciando da domenica p. v, le 

3 farmacie del paese verranno aperte 
per turno e ciò sempre in osservanza 
alla legge sul riposo festivo oiia ifico-
mincia ad avere qui la sua integrale 
attuazione. 

PRO DOMO NOSTRA 
1 DIRITTI DELLA CRONACA 

Nei processo Ocelli contro il Cor­
riere d'Italia il- Pubblico Ministero 
avv. Casella ebbe nella sua arringa a 
ricordare che la Cassazióne di Roma, 
in. una sua recente sentenza ritenne 
che il cronista di un giornale che tra­
smette per la pubblicazione una no­
tizia che poi risulta inesatta, non sia 
responsabile di diffamazione se la tra 
smisèione non fu fatta con là intenzione 
diretta di offendere e se la notizia fu 
data da fatti risultati nello ambiente 
e per prime indagini. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

2 maggio, S. Anastasio vescovo di 
Alessandria d'Egitto. Mori l'anno 373. 

Effemeride storica friulana 
1 maggio — Festa internazionale 

del lavoro, instituita nel Congresso in­
ternazionale di Parigi nel 1889. 

Enrico Merluzzi. — 2 maggio 
1818 — Enrico Merluzzi, sotto il fuoco 
nemico, seguito da pochi valorosi, si 
impossessa delle barche di Cornino ohe 
servivano agli austriaci per traghet­
tare il fiume e le trasporta sotto il 
tiro del forte. 

Questo episodio dell'assadio di Osoppo 
è veramente meritevole di ricordanza. 
Enrico Merluzzi fu nominato allora 
sottotenente. -^ Ne parlano i varii 
scrittori, e di recente Barnaba (« Ri­
cordi », p, 1121 Lazzarini, p, 161. 

Il III" Congresso 
(Iella Uoioniì Staiistica delle città italiane 

a Vén 'é i lé" / ' , 
L'Unione statistica delle città, iiàliànè 

fu fondata nel Congresso di Bòlt^na 
dell'anno scorso dopo che il.siiodésso 
avuto dall'Annuàrio statistico .delle 
Città italiane, pubblicato poco terùtó 
prima a dì cui si eaitaroiio qua(4Ì30oO 
esemplari, aveva dimostrato: tutta la' 
utilità di una intesa, costante fra 1 
maggiori Centri Urbani del Reènbj'sit 
fine di raccogliere e ordiiiare i resul­
tati delle multiformi iniziative muoi-
cipaii e presentare in quadro sinte­
tico gli aspetti ' svafiàtissitili delia vita 
deile agglomerazioni urbane, . 

L'iniziativa del Comune di Firenze 
(li grandemente apprezzata in Italia e 
fuori, dalle Autorità governative e co­
munali e dai cultori delle scienze sta-, 
tistiohe ed economiche. Giudizi, lusin­
ghieri e inooraggiamenti pervennero 
da illustri statistici coinè il von Inama, 
presidènte dell'Istituto internazionale 
di statistica, il Von Mayr della Uni­
versità di Monaco* dalla Statistioai 
Society di Londra, eco. ,. : 

Si sta ora preparando il II, Volume 
dell'Annuario statistico delle Città ita­
liane ohe conterrà le notizie sulla vita 
di oltre 80 grandi centri urbani e ohe» 
sarà pubblicato fra breve; Collabora-1 
rono ad esso vari Ufflci del Governo 
centrale e specialmente ;:la Direzione 
Generale della ;Stalistica, l'Ufficio del. 
Lavoro, il Ministro delle Poste: e dei 
Telegrafi, E' già prónto e verrà presto 
spedito a tutti gli ihteresaati un.mo-; 
dello di Bollettino statistico mensile 
per la raccolta, regolare ed omogenea 
di tutti i dati più importanti relativi 
alla; vita municipale , 

Il Congresso ohe ha luogo nel Pa^. 
lazzo Comunale di Venezia, per'.;coir-., 
teso invito dell'on. Sindaco ; Senatore: 
Conta Grimani, .stato convocato,.per 
minore scomodo degli onorévoli rap­
presentanti,inell'occasionedel Congresso 
della. Associazione dei Comuni, princi­
palmente per provvedere al rinnuovo 
dell'Ufficio dì Presidenza che scadeva 
di carica, ' . . 

A Presidente della Unione era stato 
eletto io Bologna il marchese senatore 
Ippolito Niccolini come Sindaco dì Fi­
renze, al, quale successe nell'agosto 
decorso l'avvocato Francesco Sangiorgi 
attuale sindaco di quella Città ;? Vice 
presidenti sono l'on. marchese Tanarì, 
dopiitato al parlamento e pro-sindaco 
di Bologna e l'avv, Tesaùro sindaco 
di Palermo, Tanto il presidente che i 
vice-presidenti possono essere rieletti. 
Del collegio tecnico dell'Unione nomi­
nato dal presìdenta ^ faniiO; parte i si­
gnori Comm. Dott. Carlo Da' Negri, 

. direttore generale della Statistica.'.prof. 
Giovanni Montemartini, direttore del-
i'uffloio del Lavóro a . Assessore del 
Comune di Roma, cav. rag. Antonio 
Zanon ispettore centrale al; Ministero 
dell'interno, onorevole Angiolo Cabrini 
membro del Consiglio superiore del 
Lavoro, prof, Aldo Contónto della Uni­
versità di Catania, comm. marchese 
ing. Giorgio Niccolini, presidente della 
Camera di Commercio di Firenze, cav. 
uff. dottor Cesare Camera, segretario 
generale del comune di Firenze, cav. 
uff. Gaspare Ravizza, capo ragioniere 
del Comune di Milano, cav. uff. Ettore 
Deiissier, capo dell'Uffloio di statistica 
e Anagrafe del Comune di Roma, prof. 
Ugo Giusti capo dell'Ufficio di stati­
stica dal Comune di Firenze e redat­
tore dell'.^nnwai'w. 

In un altro prossimo congresso var­
ranno discussi argomenti di carattere 
tecnico e pratico e principalmente la 
partecipazione della Unione statistica 
di accordo con gli Uffici centrali, ai 
lavori del prossimo censimento gene-

Mi. :« JtMXMMMJtm 

; & non sapete a quale medica-
BWSU'o votarvi, ricorrete dunque alle 
Pillole Pink. Esse guariscono nei 
» n nei quali gli altri rimedi avevan 
Wlito, 
« . ^ Jt Jt M M M M M M, 

Albergo Ristsratore BoDveccliiati 
VEHEZIA ( S . Marco) 

eostruito espressamente. Ili.ne Elettrica 
— Bagni —• Calorifero — Arreda­
mento del tutto nuovo — Massima 
oura dell 'igiene—- Trattamento di 
fattiiglia — Stàiize da L. 2.50 in più. 

F.lll;SCATTOLA,;prop. 

E©ISON 
Slabl l lmanlo c inematograf ico 

di prlmlaalmo OPdlns 

SSfcI.A fBSttUSA a n « 4 

Cassa di Risparmio di Udine 

.TU.T'TÌIi,iriÌ.lìrRiir-

Grandioso Rappresentazioni 
dàlie 17 aire 'ga 

. H E 1̂  O I 0,R.fl I .r.Ej%.'^;'IV I ;-.'.,' . 
dalle 10 alle fai e dalie 14 alle 2 3 

Pruni unii : Cani. 40, SO, IO. 
AbbouMAti oidlbili e MiwUiiiltspw SO rtp-
•̂•«••atî iioiii t Primi ponti L. 9, AQIÌOJIIÌ L. S 

Situazione al 30 aprilo 1908 
Aiiivo. , . 1 

Cusea contanti. . • • . . . . . . L. 114,908 88 ̂  
Vliitui 0 prestiti „ 7,182,806.09 
Valori pubblici . . . , „ 9.716,67007 
Prèstiti sopra pegnn o riporti „ 964,666.— 
Conti correnti con gwraiiaia . . „ 832,338 27 
OBUbìall in portafoglio. . . . . „ 8,288,783 27 
Conti correnti dìvfìral. . . . . . . 1,82716 

689 618,00 
Ratine iuteresBÌ non acHtìriti. . „ 267,012.21 

1,726,886.— 
Depositi a cu« toc l Ì f t . . . . . . . „ a,SBl;262 80 

Attivo U 27,404,966 SI 
Sposo ilell'eii0roÌKÌo in conio . . i» 40,069 82 

totale L. 27,446,616.18 

Passivo. 
DopoBÌU nominativi. . . 2'/«"/o t . 3,789,631.96. 
!d, K1 portatore 8 % , . . . . , „ 
Depositi a picaolo rìaparmio i^/o „ 

13,729,12484 !d, K1 portatore 8 % , . . . . , „ 
Depositi a picaolo rìaparmio i^/o „ 1,271,778.77 

783,840.88 
totale credito dai depositanti L 19,624,881.68 
Intoroaai naturati sui depositi. ,» 
Debiti diversi .*. . . . . . . . . . 

186,048,90 
180,267.83 

1,904.08 
Dopoait. par dopoBili a csuzioiie „ 1,726,886.— 
Deposit. por dappiiitì a custodia „ 2,961 262 80 

Passivo I*. 24,619,236.04 
Fondo di riserva L. 2,146,022 80 
Pondo perteoBcii-

ÌAM. dai valori . ,. 653.328.31 

totale patrimonio dell'I-
sllluto al 31 dicembre 
1907 L. 2,798,251.11 
Bandita doU'esarciiiio in corso > 128,127.88 

totalfl L. 27,445,615.18 
Il Direttore, A. BONINI 

Amaro Bareggi Vedi in 7.a 
pagina 

ARTICOLI FOTOGRAFICI 

Apparecchi - Carte - Lastre 

Bagni - Cartoni, ecc. 

LISTINO DEI PREZZI A RICHIESTA 

ANNIBALE MORGANTE via della Posta 

Stabilimento Industriale Brevettata 

Pasquale Tremonii - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

18 Medagllo d ' o r o — 2 Diplomi d" onore 
Massima onorificenza all ' Esposizlono Internazionale di Milano 1306 

M T Impianti completi di LATTERIE "SMI 

DISTILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina eco,. 

SENO 
Sviluppato, ricostituito, róso più saldo 

In UuB ratti, tuodianle lo 

PILULES ORIENTALES 
B Uurìila. 

«U«dnnntte.l alla BiovniiclXilàUDi Ol­
ilo nrmonloiaiuMita piDimnlumilo B Ilo 

Flacnno oon notili» G'35 f. 
Per nsugriDO.Bain iifu. Dfanreiiuno usofula. 

Milano: arm.l>'zaiiib«llBllÌ.5,i,S.CiiiU, 
B o i a ; t'"' llonacolll.C»r8flVltt. j ' i " . Ì8X 
HBpoUlftm.lngi.im;eruotptr.S,t:aTl"U. 

VENDESI II I M 
Generi di prima necessiti e dì ot­

tima quaiilà a prezzi copyenientissiiai 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastronomico specialità e-
s tco e nazionali — Formaggi dì tutte 
le qualità — .Salumi afifettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

felefono 2-07, 

Acqua Naturale ——-
— — di P E T A N Z 

la mlgllbra a pljk • c o n a m l e a 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionaiio per l'Itali» 

A. V. RADDO > Udine 
Rappresentante generale 

Ansalo Fabris a C. - Udina 
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rale e la possibile organizzazione della 
Blatistica locale nei centri minori, as­
condo i desideri espressi nel 11. Con­
gresso ed eloquentemente illuatrati da 
Giovanni Bcirelli. 

L'ordine del giorno diacuaso in que­
sti giorni è il seguente; 

1. Relazione morale délPi'eaidente; 
2. Modificazione all'art 8, piiragi^afo 

1 dello Statuto (prolungameiinto della 
durata in carica dell'Ufficio di Presi-
deriza da 1 anno a 3 anni); 

a. Elezione di un Presidente e di 
due Vice-Presìdeìite in soatituzione del 
Sindaco di Firenze e dei Sindaci di 
Bologna e di Palermo, olle scadoito di 
carica e che possono essere rieletti. 

I nostri ginnasti a Roma 
Si sono ctiiùae le iscrizioni al Con-

gresso melòdico di ginnastica educa­
tiva, indetto dall'Istituto nazionale per 
lo incremento dell'educazione fisica, 
in occasione della aua prima riunione 
annuale pel prossimo maggio in Roma, 

Alla iniziativa dell'Istituto hanno ri­
sposto numerosi gli insegnanti e i 
cultori di educazione flsioa di tutta 
Italia ed anche la nostra città ha dato, 
un DOlovoliasimo contingento di iscri­
zioni. 

Ual numero delle iscrizioni ai può 
arguirò quale aarà 11 risultato pratico 
del Concorso, il quale concorrerà cer­
tamente a migliorare l'indirizzo della 
educazione fisica nelle scuole e nell'e-
«ercilo. 

Fra le squadre iacritte figurano 
quelle dèi Riformatori governativi, nel 
quali la direzione generale delle car-
ceti cura che l'inaégnamento ginnastico 
•ia usato come mezzo potente di edu­
cazione' 

Con opportuno pensiero e, per di­
mostrare quale importanza diario a 
questo roncorso metodico i Ministeri 
dellagiierra, della pubblica isruzione. 
dell'intèrno e della tnarina, hanno vo­
luto assumersi la cura di dare i pre­
mi alle squadre vincitrici. 

L'Istituto provvederà ai concorrenti 
l'alloggio gratuito, e le ferrovie dello 
Stato hanno concesso ad essi il ribaaao 
del 75 per cento. : 

Targhetta in,., volata 
Ieri poco prima delle 11, certo An­

selmo Macorich (li, Antonio di Faedis, 
lasciò momentaneamente in Via delia 
Posta preaso la porta d'ingresso di 
casa Luzzatto la propria bicicletta. 

Quando ritornò per riprenderla ebbe 
l'ingrata sorpresa di constatare che 
la targhetta era sparita 

Che non sia proprio posaibilo trovare 
il mezzo di: assicurare in modo per­
fetto le targhette allo sterzo ? 
7 A f i n n l i "IflUa: premiata dit'a H'ilico 
AiUlfUUII piya. Fabbrica V'a Supe­
riore - Recapilo Via Pelliccicria 

Ottima e durevole lavorazione 

Gli spettacoli di domani 
Come da programma che pubbli­

chiamo in altra partw>del giornale, lo 
Corso ciclistiche e podistiche nonché 
il Ooncorao di Fanfare oiciiatìohe (ohe 
riusciranno iriteresaantissime) aogui-
ranno alle oro 15.30 

Alla aera, spettacolo al 'Teatro So­
ciale, Oinematografl eco;.. 

terapia dollà gotta 
.«Laterapiu della gotta è un argo­

mento oltreniodb vasto. 
« Dalla diatesi all'acpeaso a alio sue 

varie caratteristiche, 'si passa attra­
verso tutta una grartaziono di forma 
che richiedono altrettanti comporta­
ménti divorai, t precètti di Cullen e 
Fullor sano fondamontaU — pazienza, 
flanella: astinenza e riposo.— Ciò in­
dicai die ir gottoso deve aversi ogni 
sorta di riguardi e protèggere le ar­
ticolazioni con i pannilani oKo le ripa­
rano dagli squilibri dì temperatura, 
molto pernioioai in queate circostanze». 

Cosi scrive il prof, Castellino in una 
dalle suo belle o preziose consultazioni 
d'ambulatorio pubblicate nel <Tom-
masi»; a passando ili rivisla le prin­
cipali, formule riconpaciute; ulih aia 
contro l'àcceaso ohe contro la diataai 
gOttoaa, l'illustre profoaaora, cita, fra 
la altre, quelle che servono alla, coni-
posiziona dell'ormai olaasico rimedio 
antìgottoao, rAntagra-Bisleri (Milano), 
a oropoaito del quale già tanto : si 6 
«cfitto dà medici competentiaaimi. Col 
prosaiino agosto anzi si conoacorà l'e­
sito del concórso bandito dalla Ditta 
Bisleri; ateasa con un premio di lire 
seimila da assegnarsi metà al miglior 
lavoro che porterà nuova luca sulla 
patogenesi della gotta, a l'altra metà 
al più completo studio clinico speri­
mentale auU'Antagra. Intanto fin d'ora 
poaaiamo assicurare che molte ed im­
portanti memorie sono atale presentate. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 
Pappino villani 

La compagnia di varietà, di cui ab­
biamo, già dato l'annuncio, che dabut-
terà martedì 6 oorr. al Teatro Minerva 
viene preceduta da .buon nome. Pre-
«eiitemente furoreggia a Trieste e i 
giornali di quella città ne parlano 
molto bene. Gli artisti che la compo-
gono sono di primo ordine, ma chi a-
merge in modo speciale è Peppino 
Vilkiri, celebre dicitore di macchiette 
comiche, che viene ammirato per la 
sua bravezza e correttezza in tutto le 
sue interpretazioni. 

Al C i n e m a t o g r a f o " E d i a o n „ 
' Piacquero immensamente le proie­

zioni date ieri e l'altro ieri al Salone 
Roatto e furono applaudita. 

Questa sera nuovo e splendido pro­

gramma; «Amori d'altri tempi» in-
suporabile proiezione drammatica di 
effetto straordinario. ; ,, 

Novità ; 80 quadri ^ndiòsi ì . 
Una«8Uocera torribilo esilarantissima 

e lunga chiusa dello spettacolo. 

Cronaca Giudiziaria 
TKibunale di Udine 

Prócèiiso Cassi-"Craalala«^ 
Ieri mattina si trattò in Tribunale 

la causa contro il Crociato, in seguito 
u querela per ingiuria sporta dal prof. 
Gallio Cassi di Latisana, per corri-
apondenze dà quel paese elle il qnora-
lante ritenne ingiuriose e diffamatoria. 
• Là Càtiiara di Oonaiglio però escluse : 

t r secondo addebito 
Il Tribunale ora presieduto dal giu­

dice avv. Zamparoj P. M. il nob.Far-
latti.; 

L'imputato Augusto Asizà'n gerente 
dal giornale èra difeso dagli avvi Fan-
toni a Bertaoioli, il protT'Casai ai era 
costituito P. e. cogli avvocati Levi è 
Oòaattini. 

L'udienza antimeridiana, dopo brè­
vissimo interrogatorio. dell'Azzan, fu 
tutta occupata dalla dimiasione di nu­
merosi giornali contenenti articoli di 
varai dà Latisana e comparsi noi Pàssei 
nel crociato a nel Oiornale di Odine. 

Nella pomeridiana però, appena ri-
prtìaa, le parti dietro invito, del Pro-
aidenle si ritirarono per tentare un 
accordo : ohe vanno concluso dopo duo 
ore di discussione colla segnante 

DICHIARAZIONE . 
Conformo alle dichiarazioni rese 

oggi in qualità di imputato dal ge­
rente del giornale «11 Crociato», la 
Redazione di detto periodico dichiara 
che gli articoli in data 19 setttembro 
0 7 ottobre 1907, querelati dal prof. 
Gallio Cassi, lUròno dettati in occasiona 
di lina vivace polemica daterminata 
da precedenti pubblicazioni, di osso 
prof. Oaa.i, adi giornali, coli'intendi-
metìld esclusivo di combattere in lui 
l'uomo pubblico od il giornalista, re­
stando fuori, discuaaione la sua per-
tonale rispettabilità, che non ai aveva 
motivo né intenzione di attaccara od 
ofTondere. 

In seguito a tali dichiarazioni le 
parti, nairintendimeto sopratutto di 
conseguire una completa a duratura 

- rappaoiflcaziono degli animi in Lati-
sana, nel mentre non faiino questione 
delle spese personalmente da loro so-
atenuta, rimettano la decisi ono sulla 
competenza e. liquidazione di quelle di 
oanoolleria al signor Praaìdente del-: 
l'udienza, doti. Francesco Zampare a 
concordano nel recesso di querela. 

Udlno, 1 uiggtp 1908. 
IM rtdazioné del « Crociato* 
Prof. Oéllió Cassi 

Mercato dei valori 
CAMERA. DI COMHBROIO DI tJDINE 

Corso modio dei valori pubblici do! oambi 
del-giorno 1 Moggio 1008 

Rendita 8.75 0% notlo : 103.7R 
Rendita B lia Oro (netto) 103.8fi 
Rendita 8 Oro «"-M 

AZIONI 
Bpnca d'Italia 1S88. -
Ferrovia Moridionoli ' 684,60 
lofrovie Mòditerranes 300.60 
dooioll. Veneta : ? _ . _ 

CAMBI (cheque» a vista) 
franoia (oro) lOO.Oi 
Loiidn (sterline) 35,13 
Oermanì», (niatohi) : 122.01 
Austria (corone) : 104.50 
Pietroburgo (rubli) —J—• 
Rumanja (lei) * —.— 
Nuova Tórk (dollitl) : . —,— 
Tntohl8.(liro turohe) —— 

GiosBPPH GIUSTI, direttore proprie!. 
À i r r o Ù BoRDmr, garetite responsabil.-. 
Udina, 1908 - - "Hp. M. Bardusco 

'Ringraziamento 
La famiglia ed i parenti del com­

pianto 
Monsignor Franoéaco Osformahn 
ringraziano commossi tutti coloro che 
vollero unirsi al loro dolora e porgere 
l'estremo tributt) di stima e d'affetto 
al carissimo estinto. 

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta difdda la aua 

spettabile,: clientela ad asìgara che l'A­
maro a B,'ise di.Perro China-Rabarbaro, 
sia il vero cioò della Ditta E. Q. F.tli 
Bàreggi, e ciò perchè aposso: ai algg. 
rlienti, che non indicano lìèlla loro' 
riohioata espreasamento il nome Bà­
reggi, vengono sorvita adulterazioni 
ed imiiazioni auflatioata del vero A-
maro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l'eti­
chetta che porti la marca di fabbrica 
Elaianta 

E. 6. F.lll BAREGGI 
: Padova 

Si agirà a lerraini di legge poi con­
travventori. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista-

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli FjVcHETTO 
VINI da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO -
PREZZI ECCEZIONALI 

lo specialista Hott. Bambarotto 
avyiaa la sua Clientela, che ha cam­
biato di abitazione, tra,9ferend03i. nella 
nuova via in costruzione GlosuA Oarduool, 
che dalla via .Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Sroppiero, conduco alla 
stazione. 

. Par informazione rivolgersi nelle far­
macie della città, ,̂  

Continuerà a r iaver e i malati come 
il solito, nelle ore della mattima e del 
pomeriggio. 

OLIO FINISSiMO 
P U R O OLIVA 

UNICO BRANDE DEPOSITO 

-OLIO 
• vandlla «irinarogao (ftiori dado) 

Viale CHIAYHIS 
VENDITA AL MINUTO 

Via Gciiiona, 34 - Sace.'" Via Bertaldiai 23 

Non adoperata pia M a r a dannose 
ElOOHRETE ALL/i 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAHTAHEA (Brevettate) 

Promlal» mn Modaglia d'Oro 
alt'liÌBpoRlzione Oumploiiaria di Roma \S>>H 

h. STAZIONB SPEUIMKNT/OiE AGRARIA 
DI UDWE. 

I cmpioni della Tintura firuoutMtt dal «ìgòor 
I.odoTÌoo Ro bottiglia 3, N. 1 tiqaido ̂ ineofoTO, 
N. 3 liquido eoIor,.tu In brani) non QODtongóQO 
nò nitrato o >liri MU d'irgontoi.o di piombo, di 
mercurio, di nmà di «iidiiiio; •« attH? BOBIAOM 
mlt. jrali nociva. 

Udine, 13 aéniuio 1901. 
Il DirWlora Prof, NALLINO. 

Union dupoilio prs«>o il pàrmooMor» RE 
LODOlflOO, ,VU n»ni«)« Minio. 

IALÀTTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONBO 
Madlco-Chlrurgo-Danllala 

dell'Ecolo Dfintaire di Parigi 

Estrazioni senza dolora —, Denti ar­
tificiali ,-— Dentiere,in oro e cauoiù — 
Ottui'azioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corono e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 0.12 alle 14-18 
UDINE - Via dalla Poata, 3Si l.' p. 

, TELEFONO 2 5 2 , ' 

PM0N[»<C1MÌ 
) OELtfl COMPAGNIA i 

^M[EBICt/ 
Blapirmia ftU'orga-

QÌsmo il fuDzioDa* 
meato d!ge*tìro. 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
Uil lna — V i a Prefe t tura , N 16 - U d i n a 

(Filiale GEMONA -̂  Vicolo dal Taalro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Venata di Padova 1907 

Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1967 

Gorr ìspónde a tu t t i i I w o r i fotografici semplici od ar t is t ic i 

iDgpanditBenti - Porcollano - Ciondoli eoe. 

CHI SOFFBE 
al mal i di gtomucu e ili fegato, at ldeliex/.a, 
m a n c a n z a il' a|>|>«llla, «mui-rotdi , i t torir . ia , 

ca t t iva (lig«flti<»uti, «ce. 
——— assaggi Vaoqua naturale purgativa —— 

"PONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere..Macqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
ieragione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra contraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JÀNOS - BUDAPEST. 

^ ^ I K f E B&Lltl ¥ 1 1 1 1 1 1 
= = MICHELE S A M B U C O ..' ••• 

lairica Mobili ed ìmm ii 
l i n i M r Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) • • » • » • » 
U U i n C . Nagoiio Via Aqullala, N. 2 8 U D I l i E 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI par BIRRARIE a CAFFÈ 

MT SI farniscona OSPEDALI, COLLEGI ad ALBER6HI - « « 
Si .eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

« PRRXII \m FABBRICA : 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Meroatoveechlo - UDINE 

E M P O R IO 
M A C C H I N E ,DA C U C I R E 

Macelline per calze e maglie 

B l G l G I . E T X 3 e 
Coperture camere d'orla — Accessori 

Pozzi di ricambio — Riparazioni 
FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

CARTA DA TAPEZZERIE 
* GAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

Maddalena Dell'Oste 
LwatÉe e massaggiatrice 

approvata dalla R. Unlverslti di Bologna 
PER MASSAOQI 

al raoa aneha a domicilio 

Udine - Via Qrazzano (Cisis), N I. 

pCHÌH(!«| 

M C E RA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

LE PILLOLE FATTORI 
di OASOAKA SAQUADA contro 

Catarro intoatinala 

STITICHEZZA 
EmisranjaQaetFioiamo 
Bono ,!e migliori dol mondo. 

Miglioni di persone gaarite 
Sealola da t 0 a Lire in tulle 

lo Farmacie e dai Chim. Farm. 
G. FATTORI 0 C, Via Montorto 
16, Milano. 1 livonilitoii rivol-

,gansi a T. BAVASIO in Milano. 

Società Anonima - Capitale L 1,600,000 interamente versato 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERNO STABILIMENTO 
P r o d u z i o n e f ino a c o n t o m l l a e t to l i t r i 

- Pei^ezlonate cantine per 30 ,000 Ettolitri —. 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA - MONACO 
assolutamente stagionata - perfetta - InaitorubUe : 

g^T Superiore alle migliori Birre Estere T 

F.'" CLAIN E C. 
U D I N E - - V I A P A O L O C A N C I A N I - U D Ì M B 

(ex Negozio Tellini) 

Sono arrivate le stoffe • Ultima Novità - per 
Signora - da Vienna, Berlino, Parigi 

mr IMPORTATE DIRETTAMENTE T I 

Specialità GREMBIULINI PER RAMBINf 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BIANCA 
M I L A N O 

Amaro Too'oo, 
Corroboranta, 

Aperatioo, Digestivo 

Giiaidarsi dallo coDWaiioni 

aipifnPMpiaHiiiiM, 

Dll 
A. RAFFAELLI 

M."" Chirurgo Deutista 
Premiato oop Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonuovo^ 3(ei s.;aiBcomo) 
• ' \ ; ' UDINE • — — - : — • 

mmmmtimmimmammmmmmm 
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a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo lichiarano il più elloaoe ed il naigliore ricostituente tonico 
digestivo del proparati consinSili, perette la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buòna digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USOs Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Tappetito. 

— — — ' V E N D E S I i n t u t t e le F A R M A C I E • D R O G H E R m e LIQUOHI ' 

DEPOSITO PER UDINE alle Earmacie GIACOMO COMESSATTr - ANGELO F.ABKIS e L V. RELTIIAME .« Alla Loggia» piazza Vitt, Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PADOVA 
ConcBSalonarla par rAmerlca del Sud, Sig. ANDRÉS 6IH0CCHI0 - Buonos-Ayros. 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

ji'eìiMtlJ::smviLLDSTEE'CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

t i eSAINCBA, elisir composto di alcool, chinine, arsenico ed estratti 
amof'ijsostitiiisoé, vantaggiosamente, nslla cura preventiva della malaria, 
tutti il^tfèparali congeneri. Preso in dose di un bicchierino ógni 24 qre-
in luogpidel.olochBtto mattutino - preserva sicuramente, dall'infezione 
malarie». 

^tendete il bicchierino dì E8AMEBAI 
' FBUCE BisLBRi & C. • MILANO. 

l i E VIR A S T E N I A 
e M I L A T T I E FUNZIONALI 

dello ST|IKIAC0 e dell'INTESTINO 
(Inappeteiiza, nausea, dolori di sto­
maco, digpUoni cliffipiU, crampi in-
tesUnali, mtiiheìsiaì''ecc.): 

Dote G. SIQUB;INI 
liDIME - Via èi'àiileìÀa^ l a - ubÌNE 
Consultajioni ogni, giorno dalle 10 alle 
\%l (Pre**TÌl«to"anolie in «lire ore). \ 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Don. Cav. L. ZAPPARÒLI specialista 
Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 

Visite ogni giorno, Camere gratuite 
'per 'ammalati poveri. 

Telefono 317 

Le Bicicletle Orìgìiìali 

sitiwanoÉameote eellEiiiporioSpèo 

lUGUSTO VÌEIÌZ:!. UDÌ m 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con oieftaglia d"oro all 'E 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
ttran Premi.alla Mostra^ dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

NIERCATOVECCHiO, N. B 7 

l U i SASSO tlEDICimiE 

JODATO-» s? 

s? >? EH VLSI 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico dhinese 

Bigìallo-Oro cellulare sferico 
roligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratejli Dg BRANDIS 

gcatilmeuto si prestano a ricevere in 
Udine lo commissioni. : . ; ..'.: 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con R. Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

dalla levatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 

dei prim medici ipodaliiii de||i EegloD« 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFOHO a-24 

Ijuale aperativo e tonico p M e sempre 
l'AMARO 

DAF 3f> 
DIetillei'la Agrloola Frlulaia 

Ganaliinl & Cramasn - Udln* 



l i i f A t h i ' ) 

Le inserzioni si ricevono esclusìiMnì^ite per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N- 6. 

ed altre MALATTIE NERVOSE (rsterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. IMONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 

______________________ secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - lìi tutte le farmacie L. 5 la scatola. 
PBEMIAIA FARMACIA D. MOIilI - CASI ELI BAJSCO VMNEIO ^ •••» -,''" , 

Deposito in UDINE presso*la Farmacia OOMESSATTI - Via Mazzini 

Uiif n o Linee del Nord e Sud AiiìerJea 
Rappresentanza sociale ioàììk " Navigazione Generale Itaiiana,, 

"'Iorio e Rubatthiol 

La Veloce 
"(Sociotó riunite Florio e Rubattìiiol- Captiate sociale L 60,000,000 - Smesso e versalo 1,54,000,000 

" l a l / a l n n a Società ili Kavlgaziotio Capiti vlgDziotio Capitale cmessù e versato 
' ìì Italiana a Vaporo . L, 11,000,000 

"Via jS^q.'Ulleja, :fcT, S-& -
Per il PLATA 

Società 

N. 6. I. 
l a Tolooo 
N. 0. I. 

l a Veloce 

Data di pavteiiift 

7 maggio 
14 » 
SI . 
28 . 

VAPORE 

Slc i l tK 

A r g e n t i n a 

STAZZA 

lorda 

8239 
3378 
5020 
1985 

Velocità 
in miglia 

all' ora 
allo . 

provo 

3234 
3008 
8091 
30« 

15,00 
14,56 
16,71 
14,8h 

SOAIA 

Ilare., Tea., Rio, Santos 
Baro., lisB 1»., Montevideo 
BareoU., Ton,,Mont. 
Bare, l'ener,, Rio, Saiit. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

SI 
20 

19 113 
20 

Per NEW YORK 

N. «. I. 
La Veloce 
La Veloce 
La Veloce 

12 aprile 
23 . 
10 giugno 

tVoird A m e r i c a 
I l r a i l l e 

4860 
4019 
602B 

2900 
2H01 
3020 

10,34 
13,40 
16,47 

Nnpoli-Palf'rrao 

Napoli: , 

101i3 
16 

Pel BRASILE 

N. 0. I. i 7 maggio , S le lUa |5ii20|3284l 15,00 | Bara., Ten., Rio 8«ntos| 17 li2 

Ter TAMERICA CENTRALE 

La Veloce I 1 maggio | C i t t à d i V o r i u » | 3848 | 2781 | 13.06 | iMarsiglIa, Baro , Toner. | 27 

Le Società tendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nello Americhe 
Tinait da Ttaosla per Aleuaadria ogsi IS glonù. Sa I fSn tS nit giorno prima. 

Con Viaggio diretto fra Brindisi e Aloatóndria nell'andata, i n , a Ciane L. 80,10 
LA PRESENTE ANNDLLA IL PlìECEDEiim!! (Salvo variarioni). 

Trattamento Insupepabile - Illuminazione eletti*ii:a 
Per informazioni;ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Aiitoiiio Parett i , Udine A., 
Per corrispondenjia Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

H. B. Insemioni del presente annunzio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

ì\m mmm 
Premiato 

tir Esposi lions Inlerna^ianile di Milano I90S 
Madrld-Mmlglla-Londrit-Romi 

FirBnzB-Kapa!l 

PREMIATA FAfiMACiA 

a PAVONE 
via Luigi Mlraglia, 1-2 

Via Sapienza, 45 
«GOlto alle R, CUnìeha URtvstsUwU 

Succursalf*: 
VIA C O N T E 01 BOVO. 13 

«Mita al Taitto Billlnl 

NAPOLI 

Prezzo della bott. L. 2 
per Posta U, 2,80' 

4 BotllBlis I j j i a m o di porta 
Opuscolo gratis 

'Sfc'S 
ce . S 

CO O 

s .e 

Sistema brevet ta to 
Volete 12 fotografie al platino tlu applicnre 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
tiartocipazioiù matrimoniali, pei- necrologie, 
iuncrarie e per briloquo (iella grandezza 
mm. 35 pfr soli oeiit. 30 e Hi mm. 73 
por aoli conta 60, Siieciìte il ritratto {cho 
TI sarà rimandato) imitamento flU'ìmporto, 
più cant. 10 por la spediKione alla FOTO-
QHAmA. r̂  AZIONALE -- Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritoccati do veri ar-
t"8 i: Misura del puro ritratto oiJ. 21 per 
20 a L. 2.60 - em. 29 per Ì3 a L. 4 -
om. 48 per 58 a L. 7 .— Per dimensioni 
mafjgiori ptezzl da couveniisi, Si garautisea 
la perfetta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare impòrto piil, L. 1 pof spese pò 
stali alla FOTOGRAFIA NAZIONALE — 
Bologna. ^ 

Cercasi raperesentanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla iTOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bologna, 

Società ITALO SVIZZERA 
dì COSTRUZIONI MECCANICHE 

Bologna - già Officina e Fonderia DE-MORSIER • Bologna 

^PBEIIIIIATE n f j ^ ^ l _ _ _ ^ ^ ^ . Le più perfette 

colle m assime 

ONORIFICENZE 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 

MONDIAI..EI 
"; è il nome di una rauccUina da calzo colla liualo ogunno (nomo o donna 

stando a casa propria può guadagnare seniia fatiea, 

lÉT L. 5 al giorno. T l i | 
perchè noi oòroperiamo tutt > il lavoi'O eseguito. 

I nostri oatalughi, l»*rulso«no, ca iu | i roT»u« a 8p{«gano l s v a n d l 
*nn«Bgsl-della: " M O l ^ n i A M „. 

MACCmiVE d a S C n i T E l l B . di ogni marca da L. 300 a L. 600. — l'or 
acquisti ; di Macchine Lineari por Maglieria e Macelline da scrivere a pronta cassa i 
grande ribijŝ io, r a g a i n c i i t o a i iohe a r a t e «uein i l l . , T,. 

Per io'fliarimimti civolg'rai uuioamento alla Società per MaccUiufl «LlNEAEle 
HIOCOLABI » :ni*l««ii « MaiiHcI, 

• jaitANO —, 0. Karl» Puloorin», 2 - , StlIiASHO-

isaBBB»BiwiiBaaMa»i^^ 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDIDURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONOINI Oh.« F.« & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie. 

O P U S C O L O O R A T I S 

FRANCESCO COGOLO 
G A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (i i Vi^ Savorgnana n 16 
piano terrà) è aperto tutu i giorni 
dalle ore 9 alle 17 

Si rucB anche a domioilio 

CURA PRimiAYERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
conservazione dei Cape/// e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA-MIGONE 
l,'.A.t<qiucii OHININll-HIIGONEi preparata 

con stslenin speciale e con materie di prlmisalma 
quanti, possiede le migliori virtù terapeutiche, le 
quali soltanto sono un posaonte e tenace rigeneratore 
del sistema capillare. Essa « un liquido rinfrescante « 
limpido ed interamente eoroposto di sostanze vegetali, 

don cambia 11 colore del capelli e ne Impedisce, 
la caduta prematura. Essa ha dato risultati Im-B 
mediati e aeddisracentlsslml anche quanda la 

' raduta giornaliera del capelli ora fortissima. . .̂. 
Tutu : coloro ehe hanno 1 capelli sani e |̂!g," 

PRIMA DBLu* ouRs folti dorrebbero pure usare l ' A o c i t i o ooM. i* CURA 
CHIMIMA*MÌQONE e cosi erltare il pericolo della enataal»Odat i 41 esii e 
di vederU ImbianchIi'sI. Una Sola appUoailone rimuoTe 1» forfè» e dk kt ««pelli 
un magnldoo lustro. 

SI litnit da, IMI ì FtrmtMI, DroiMtrl $ Profumini. 
Deposito eenerale da MIGONK & 0., Tia Torino N. l i , KlUno. 

Avvisi in IV pag. a prcz/.i ihili 

FLORIO l lhlOLIOR-

nAR5AL<\ 

o 

u 

e 

* Il Prof. Cav. R. MASSALONGO Docente Universi­
tario Dirottoro Ospedale Maggioro di Verona Bcriye; 

" " D a oltre 25 anni lio fatto- una stroniia campagna 
contro 1 cOBÌdotti Marsala la mag'gior parto dei quali erano 
veri veleni, iudogni della fama tradizionale, ohe 6 vanto 
d'Italia. 

Debbo ora, dopo assaggiati i tipi Marsala Florio, 
specie la Marca S. O. M.. franoamonto dichiarare d' aver 
Oambiàto opiniono, o di rioonosooro elio a dotto Vino spet­
tava, per gli aminaiati, voramouto gli attributi di eccel­
lente, squisito, siiperbo . . . „ 

Il Prof. Cav. ZAMBONI - Docente Universitario 
Padova scrivo: 

"... Se non è superfluo, sono lieto di fliebiarare elio 
il Marsala Florio è di ottima qualità, di gusto squisito, 
e ben raocomondabile g malati oonvalesoonti.. „ 

F L O R I O & C.-SocietàAnonlmaVlnicDlBliiau 
Ca|iitiilu li) Milioni inttirflmuuttì vernato • SEDfi MILANO 

"^^f BAgoncla Ganaralo pai Vonatq - UDINE 


